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On compete azióne titolo onerofo di Compra; sì per- 

veruna agi' Illuftrif- chè detta Donazione fu certamen- 

fitni Signori Stroz- te fimulara , ed apparente, e come 

zi , in vigore dell' tale di ragione incapace di pro- 

Inltrumenro di Do. durre alcun effetto; sì perchè quan- 

nazione, che appa- do mai per fai fa Ipotefì fi volelTe 

rifee fatta da Mar- confiderare per vera , e (incera , 

teo di Lorenzo Srrozzi Seniore per non compererebbe per efla azione 

Inftrumento rogato Ser Bonaven- alcuna reale , con U quale i fecon- 

tura Bonaventuri del dì ij. Giù- di, ed ulteriori Donatarj poteiTero 

gno 1515. » colla quale vindicar moleftare il terzo PolTeflbre , da- 

pofsano i Beni dal terzo PolTclTore cui furono i Beni con titolo onc- 

acquiitati con buona fede , e con rofo> e con buona fede acquili ati. 

f. |. PeUa proi)fi folk Emulazione iti genere. 

TT Volgato nel gius noftro,cbe taf. 2*5. num. 6. & 28. Farinate. 

qualunque Atto fimufatamen- de falfìtat. (g fimulat. q*aft. 162. 

te fatto , e concepito j come deli 1- pum. 6$. Rot. Roma», cor. Anfald. 

turo di quella volontà , da cut pren- decif 409. num. 6. Mot. nofir.' cor. 

de l'edere ogpi atto umano, fi ha IJrcevl. decif. 16. farai. 24. 1^/ non 

come fc fatto non folte, e come obliarne publico Inftrumeato , éf 

tale è incapace di portare -alcun* in ^itargien. Ta&i reverf 3. J>- 

confeguenza di fagione Gloffin X, bruarii i-)yp. totam Qnarafjì* Meo- 

Emptor , vcrjìc. Simulata , ff. dc^ li } & V 'livelli Relat. §. Et iute quo- 

Aqu. fiat), arcend. Bartol: tu L. pofi ffcfc» (ff feq . pag. 6. & 7. o il più 

contraftum ff.de donation, Bald.conf. iolenne giuramento» del quale fìa 

65. num. 1. Varjf conf. 54. vh. \6. flato riverito , Strambi», de Privi- 

1f 27. lib. %% Adden. ad deci/. 9. n, Ug. Iurament. privilegi 59, num. 8. 

I. ist feq. part. 3. ree. Manf. confai t. & feq. Cavalcati, deci/. 2, num. 37. 

1. num. 11. & feq. Giurb. decif. 22. & decif. 32. num. 69. & 70. Rota 

num. 17. Rot. (or. Cotein. decif 943. Roman, in recent, decif. fi, num, 

num. 7. ist t. & eor. Molinet decif. 18. & 19. p art. 7. & decif. 63. nu. 

829. num. 17. & tor. Faleoner. tit. 35. part. 8. & decif 673. num. 2. 

de fentent. & mandai, exeeut. decif & 3. part. 19. tom. 1. Rot. Senen. 

3. num. 10. ist in Nuperrim. decif cor. de Corr.it. decif 46. num. 22. 

188. num.i. tom. 1. ove i Concor- & 23. Calderon. refolut. 6. num. 3. 

danti . Rot. no/Ir. cor. Urteol. diti, decif. 

Ch« nulla aggiunge di forza , e 16. num. 24. o qualunque più tor- 
di efficacia all'Atto fimulato o il te claufula, o conteftuale ordina- 
pubblico Inftrumento , col quale.» zione» con la quale è confucto fi 
fìa apparentemente celebrato, Ro procurare un apparente colore di 
land, a Vali. conf. 47. num. 16. & verità a ciò» che vuol dar fi ad in- 
31. lib. 2. Honded. eonf. 46. num. tendere di aver fatio , nel tempo 
35, lib. I. Gratian. difeep. forenf. ajcdcfimo , che la volontà dell'A- 
gente 
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gente è nell'idei ài nuli» operare , in fe vera, Monde d. conf. 46. num, 

come profeguono V autorità fopra 28. tom. 1. Menocb. prafumpe. 124. 

allegate, ed in fpeqie Honded. conf num^-j^. & fcq, fib. 3. Sabell.var. 

46. per tot. la Rat. nella detta de- refolut. cap.i%. nurn. 42. Manf. con* 

ctf. 11. numer. 18. part. 7. & decif. fult f j. num. io. tom. n. Rot, cor» 

6$. num. 33. part. 8. recent* Buratt. decif. 99. n. cor. Cocci n. 

Quanto fon cene , e volgate le decif. 944. 13. (^14. <3r aatraw 
fopra accenaate conclufioni ,altrct- cent, decif. 148. ara. 2. 54. 
tanto di ragione notorio fi è, che num. 10. part. 16. & decif. 673. un. 
a dimoiare la fimulazione di un %, part. 19. tom. 2. (b* cor. Falco. 
atto confidente nell'interna vera- ner. tit. de falfit, decif, 6, ir. 4. & 
ce volontà di fare una cofa diver- cor. Molines decif. 810. nn. 9. Con- 
fa da quella, che fimulatamente fi fiantin. *uot. decifint, 89. num. 1. 
concepire, e di cui perciò noiu congiunta con due, o tre conget- 
pollono averfi tifiche dimolìrazio- ture, indicanti la (imulazione dell" 
ni, Menocb.de arbitr. Indie, lib. 2. Atte», per ciò che riportati i più 
cent tir. 2. caf. 11 6. Magon. decif. antichi \ % fermano Farinate, de fimn» 
Lncen. 25. num. 6. Rot. Roman, deeif. lat. quafi. 161. num. 138. Cai de roti. 
3. num. 4. yart. 9. tom. 1. <b* deeif. refoìut. 6. nu. 10. Rocc. jifput. Iur. 
11. arati*. 21. part. 11. recent. Rot. cqp. 46. num. •:• or 5. Salgati. La- 
Senen. cor. de Comit. decif. 46. nu. byrint. Credit, part. 2. far/. 14. /au 
4; Calderon. refolnt. 6. num. 4. Rot, fin* Jtfantic.. a'ctacit.lib. 13. tit. 33. 
aro/rV. /'» Fafulana Bonorum , ér* 1 n r hfafcard. de promotion, con- 



fbyt, 11. Otlob, 1749. rarnat Scar- ciuf. 43^8. «*w. 1 1 . ZJ^ Rof. confult. 

latti , Ó* Paperini grtic, x. S. iw - 48. ». 6. Card, de Lue. de Ind. dife. 

fponde<vano, & in diti. Biturgitn. 76. nu. zc & de donai, dife. 74. 

Farli rever 'finii cor. U livelli relat. num, 13. Rot. Roman, cor, Emerix 

§. Etenim fi in hac materia pag. 5. decif. 7. num. 5. in recent, decif, 

ferve quella prova morale, che de- 63. 13. part. 8. ér atW//. 673, 

riva dal concorto di una caufa di num. 8. part, 19. tom. 2. ér cor. 

fimulare , probabile nell'opinione Molinet decif. 972. nu. 5. ér 6. Con* 

dell' Agente , ancorché non foflo ftant, diti. Fot. detifin», 89. num. 2, 

II. Bella caufa di Simulare nella Donazione 
fatta da Mattea Strozzi F Anno 15 15. 

PRemeflì tali indubitati princi- run cafo, in cui la fimulaziont* 

pj, e venendo all' applicazio- po(Ta provarfi. 
ne dei medefimi al concreto delca- Una delle caufe più frequenti di 

fo , crediamo, che per efli talmen- fimulare la Donazione, o da la tra* 

te fi renda evidente la fimulazione stazione dei proprj Beni in altri , 

della Donazione , della quale fi trtt- non vi è dubbio effer quella, con 

ta, che forza fia il confettare, che la quale hanno penfato gli Uomini 

o fu quefio un atto meramente.» in tutti ì tempi di fottrarfi al pe- 

apparcote, oche non vi è mai ve* zicolo delle future temute conti- 

A £ Ica- 
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frazioni, Baffo!, in L. poft contro- 
Rum num. i. *verjtc. tu debes ff. de 
Donation. Honded. conf. 46. ». 28. 
<vòlum. 1. merf „ ex quo eflet Do- 
y, nar.s mvolutus tempore Dona- 
y, tionis ih inrmicitiis , & partiali» 
,, taribus , & intehdébat piovidere, 
i, ne eius Bòna in Fifcum frati fi- 

rènt >• vel a tyrannis occuparen- 
> tur, & qUia'caufa illi vigebat 
„ tempora Donationìs , & antea, 
j, & Donator potuit vcnfimilircr 
i> cogitare dé prxdicìts , fatfs cau- 
Vi fa iuftificàra dicirur » 
de Do n ut. di fé, 1. J "peci ai. 2*7. ». 3. 
De Lue. de Donai, dtfc. 69. tfu/6* 
Hot. Roman, dee. 179. num. $ ^ùr. 
4. tom. 2. & dee. ioi. nnm.^.jar. 
16. ree. & cor. Bar att. dee. goi.n. 7.- 

Se poi mai vi fu tempo, in cui 
potette giuftamente temerti dar Cit- 
tadini, pretto 1 quali era i! gover- 
no della Repubblica Fiorentina ,'■ 
CO tal infortunio , ncttuno *potrà 
negare, che certamente fu quello, 
in cui fi vede celebrata la Dona* 
2 ione , dèlta quale fi tratta , cioè 
nell'anno 1515. tempo, in cui la 
Città tutra fi trovàva divifa iri Ri- 
volte , e Fazioni fra quelli , che ze* 
lavano la difefa delta Libertà della 
Patria, e gli altri , che favorivano 
il partito dei Medici, volgarmen- 
te detto de' Pallefchi , (ottenuto 
dai Pontefici di detta Famiglia. Le 
con rinove vicende , con -le quali 
un Partito di tempo in tempo fu- 
perava 1' altro , le indi fpen labili 
confifeazioni , e dichiarazioni di 
Ribelli, che fi facevano dagli uni, 
fopra degli altri , tolto che uno dei 
due Partiti prendeva favore , ren- 
deva^ quali inevitabile la confifea- 
zione dei Beni di ciafchedun Cit- 
tadino, che per la fua qualità fi. 



gu ratte nella Repubblica , etm la 
fola fperanza di ritornare alla vi- 
ta civile, ed ai fieni confidati, 
qualora quel partito, di cui alcuno 
averle foggiaciutoal disfavore, fof- 
fc tornato nel progretto delle tur- 
bolenze a luperare ì* nitro , ed a 
riac qui Ilare il governo . Batta dare 
una femplice occhiata a tutti gii 
Scrittori dell' Morie di quei tem- 
pi , per concludere con la pittura » 
che fa dei medefrmi il Varchi nelle 
fue Iftorie Lib. L caratterizzan- 
doli per turbolentìfftmi , e tempe/to- 
JtJJimi , efpreffiooe , che etto ado pra 
dopo aver narrato, che „ tre voU 
„ te fu cacciata di Firenze la Ca« 
„ fa dei Medici, cioè dal 1433» 

infino al 1527* e tutte tre le 
,j volte, come avevano i Cieli de* 
,v il 1 n ato , vi ritornò fempre più 
„ maggiore , e più potente» che 

partita non 11 era. ,, 

Qòefta cautela di fimulare pre- 
ventive alienazioni , con le. quali 
falvaxe le proprie foftanze nell'e- 
ventualità della difgraziata forte.» 
del partirò , cui uno fi fotte aprire- 
fo , mattimament e conveniva a quei 
Cittadini, che ricchi, e potenti e* 
rano impegnati nel governo, fra 
i quali non vi è dubbio, che uno 
fotte Matteo di Lorenzo Strozzi . 

Era quello Nobile Cittadino del 
partito della Cafa Medici , ma co- 
mecché quello partito, come nota 
il Varchi Lib. II. in due Fazioni 
era divilo , fi apprefe , o almeno 
fìnfe di appigliarti a quello, ch(Li 
per garantirli in qualche forma 
dalli zelanti della libertà , teneva 
una firada di mezzo, e quali, co- 
me fi efprime il Varchi, e fuole 
comunemente dirli , volca tenere 
il piede in due il alfe ; configlio * 

che 
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che febberieprttóemern^l ré vòlte 

'conduce ai piCHfubcfti c£ftft6 ^itì- 
'confando fpefle volte la diffidenza 
-di tutte due le Parti, fra loro 
pofte m la qua! cofa non puòffceue 
s ; intendere ( loggiunge il Varch?) 

tnt non fa, the oltre all' altre 
„ Sette, e di vifoni Fiorentine , la 
„ fazione de* Mcdicrnicdtffirfia^efa 
V,' rn due parti 1 divifa: perYibcchè 
„ alcuni Cittadini] i quali per et 
„ ferri fenza rlfpetto, a riguardò 
„ alcuno avere, troppo ingolfati 1 , 
; \ ce me fi ufà 'dire } nello Irató , c 

affatto feoptrtifi nemici tìelPO» 
,', polo, fi conoscevano odiofi all' 
j, Univerfarc , e ne temevano, an» 
\i davano Tempre cercando , é^per* 
jV tutte le vie, che lo Stato Ti rei 

ftrihgr(Te : , et à minor numero fi 
\ì riduce (Te giudicando per avveri. 
^ tura , che rotto' quello i che a •* 
,j gli altri fi deffe, a loro di neCef- 
h dà fi toglietfé , e di nort avere 
j, maggior modo per dovere le in» 
ingiurie vecchie Cancellare, che 
a , -ti farne continuamente delle^ 

nuove , e tfa quelli furono già 1 
5/ f ■ principali MctTer Piero dfFràrr- 
i, cèfeo Alamanni <ec» „ e dOpo 
Numerati gli altri «ir tar Partito 
profegue ,, Alcuni 'dall' àlrro la- 
5, ro , perchè febbene favorivano 
j) i Medici , nè gli arebbero per 

Capi , e fuperiori ricusati) ma 
>, non però gli volevano , come_» 
,v Principi, e Padroni, defidera- 
„ vano, che H Governo fi apriuV 
„ alquanto, eàllargàfTe; e di qiic- 

fti era il piò reputato Iacopo 
>v8alviati , al quale ( perciocché 
j-, egli fi ftavà , o più torto era fe- 

* mito continuamente a Roma- 
ni if>preffb il Pontefice ) era fuc- 

* ceduto , come Capo , Niccolò 

•iov 



tyd&Mo tì}^nF, r fe E ùitttoHfc 

V, S "cjuiili libri 1 vòle>a^o;uho irat© 
emetto di JÒcW Potenti, come 
,7 dùci pirimi ?»Hft^in febveruVal* 
„• qMMtt pftf c firr^b - di obiti , 6 
„ come dicevano effi eli Ottimati . 

Ed in vero rimeffi Ih Firenze nel 
1 5 r 2. i Medici , fi trova Matteo 
continuamente impiegato ncllei» 
pubbliche ingerenze della Repub. 
blica ; ma comecché vegliava tutta- 
via il par rito contrario / e la Fa- 
miglia Medici era Tempre in con* 
tinovo pericolo di eiTer nuovamen- 
te bandirà , come' avvenne di fatto 
Bèli* anno 1527. in cul i Medici fu- 
rono cacciati di Firenze, ove còli* 
for za : tornarono, fa cendofi, co- 
ine accenna il Varchi , di poi ai- 
foltamente Signori , e Padroni do- 
po trte anni'; còsi qucfti iftefli pe* 
ricoli •'vémivano' ad eiter comuni 
agli' aderènti di detta Famiglia, 
fra t quali ,'febbén più coperto, era 
fempre Matteo Strozzi. 

Un fi Curo rifeontro di quefto ti* 
more , in cui viveva Matteo, lo foro» 
miniftra il fatto feguieo 1' Anno 
1529.' in cut i Fiorentini, entrati 
in una giufla apprenlione della for- 
za del Pontefice Clemente VII. e 
del fuo impegno contro !a Repub- 
blica per T unione da effo fattJL* 
coli' Imperatore Carlo V. tifo!- 
verono di mandare Ambafciatori 
ali* Imperatore venuto in Italia » 
il detto Matteo Strozzi , Niccoli 
Capponi, Tommafo Soderini ; ma 
no~ avendo quelli dall' Imperato* 
re potuta avere altra rifpofta , fe 
non che fi di fpo ne riero a ritornare 
in grazia del Pontefice , ed a rice- 
vere in Firenze i Medici , preve- 
dendo il faggio Matteo Strozzi , che 
A ]S quc% 
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qnc_#a fifppfta ^«^e,: M*f <*> V 1 
maggiore ajl jj a Repubbli ca ; 
Ja quale di fatto con maggior jirn- 

p c m° W&e ftn&mwf 1 

£ie, p di fu>.pc,i;foaa, nqafto/np 

.tjcp^rc » te Re ;a,pctó,a c y<;9^i* ti co- 
jnc jaccp^ta, il Varcai ,> ivi t > Nic- 
>» <;qlò.( cioè Niccolo Capponi ) 
a ; agenda animo 4i tornare a Jpi- 

» ^«SO AWIW c 5> n WJffWlp 

JWWtWe.-l'fMiino.^! giù»' 
to che ta a ùltcl Nuovo d,i 

3> Garfagnana ^ o per 1 o difoueejc 
w delV api ^ip^Vfìggcncro %>raftare 
a , tanti iravajlj »^ fcericp^i ijlajùa 
„ Città, p^r le 

,j eflendo 9§gÌW xeccp^^am- 
„ inalò e fingente tfii.ftH9.gi 
9I Ottobre con gran diipia.ee- re noa 
il fola mente dei Parenti >. e citali a- 
v mici, rna di tutti i ^$,,4* 
w que^l'al^ Vip cr^ianamen^ 
„ te pafsò. ^«•giu^«an 5 rppe f 
^avventurale jl tornale in quel 
il «5"?P* * P! r We Rg;cya .^uzÀ 
i, nuocere, cjje g|pvare» e ajveodp 
^ l'animo .più toito qltf trivatt 
»fuc faifctdctcht alle putàUche , 
0 !f » c fr* 2 * fare incendere 
„ cola alcuna, a .Venera» jiclJa 
,,. qua, Città Lorenzo fuo maggior 
j> F gliuoto chiamato Zazzerone^ 
aveva aperta una Ragione . ,, 

t nelle quali fi ritrqvava, la fJjrtà (li 
Firenze impegnavano chiunque de* 
(gradini cop apMrfmijjj^^ioni 
!. Beni 
ai pericoli cjfj iBajnqi » f dell* cpn r 

{ccutivc Confi (cagioni } (e jp tem- 



■ 

&wicwm$m4iw patito., 

che poteva e ile r diffidente a tutti 
a^e gi: altri oppolti ; ,mpltO più 

.a^oja, congruo & i^anifeila V ufp 

.>ìi Abitale cautieia al detto Malico» 
<;pm .^V^9r : cbc. prp^vcdutao di 

^pjofe /solvei nutriva Aeram- 
mo t un. ixpjO .qr4ijpark> attacco ; aI1e 
meddimc , talché è forza il crede- 
re , v che qua lurque traslazione di 
Beni lo ile una mera apparente cau- 
tela , diruta af fine; di falvare nel 

,cafo di cpnfìfcaziofle il Patrimo. 

e non un vero fpoglio,.^ un 
fi acero volontario impoverì r fi . 
Querto carattere jpjyjìamente il ve- 
pe fatto a NV.it tee Strozzi dal me. 
defirao Varchi a carte g 77. pye ri* 
porta la riipoiU data 1' anno 1 5 ; 9. 

da ^ttfo SBOZZI V »f yCPWJ 
ali ' in ita nze della Repubblica , che 
chiedeva ai diradi a 1 in Venezia^ 
convocanti un qualche (pecorini; 
f^cnp epa lgtew , che pbbljga- 
i,farti/cplarM ed U PubWjccj 
Wfifmm fpyvcnzipni ? 
cu,c!a V) cu£fp fatte i f&iy*tfq 

que ar.AV ìi ^9 m * YtfgPgPQ,* fen? 
u vere» ehe dopo un lungo ragio- 
„ namento , avendo Matteo Si roz- 
# dfttQ , efee fe rutti gli altri ,fi 
u acfjof daflcrp di pagare la rata^ 
» I0X.9., .pflb npn manebcrebb^ q"i 
„ fbptfarc la porz^n^ fua» pon fi 
„ conchiufe cola, ni 11 una » peroha. 
,j ciafcuno degli altri pigliato. ani- : 
„ rno da qpcilf pafolj , rifpjp^a'peji 
„ roecjcfifnp 0|pdp ; ^ a Pa(t£pcarp 
,» ppn fi rnandarppcva}ui dapali h 
„ ^e j centp ducaù, »qu4li Pie- 
ìf tfp foderisi ricef.cf |opf da Mef- 
„ fer Ualeotto Giugni» Piandò cor- 
,j tefemente , p fenza faifi pregare 
'„ p> Vicenza . 4 taji rettezze, c 
* èfcjpnà con^cp^Q alcuna 

„ voi- 
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, volra le Repubbliche > ancorché 
.. ricch:flime, e ranco (limano gii 
„ uomini pru un particolare bene, 
y , quantunque minimo, che un co- 
„ mune , ancora che grandiffimo ; 
benché io ( Capendo quanto era 
qualunque di loro danarofo, « 
„ che il Borgherino folo, oltre T 
„ edere amator delle lettere , e per- 
„ fona molto gentile , e concie , 
„ fé ne giocava le centinaia , e le 
migliaia per volra ) vo penfando ) 
che ruttino ritenuti non tanto 
„ dall'avarizia , quanto dalla rema 
„ di non difpiaccre al Papa , il qua- 
„ le aveva fevcriffi ma mente protbi- 
„ to, che nell'ano , il quale o a- 
L veiTe Beni di Chiefa , e Uffizi di 
3 , Roma i poieffe ii> modo alcuno 
„ foccoirere di cofa nell'una i Fio* 
„ renimi , torto pena di doverli 
„ perdere ipfo ratto , e fenzaalcu- 
j, na redenzione. Nè voglio non 
„ dire) che l' Ambafciatore fu da 
li moiri, di poco giudizio riputato, 
,, dicendo- che egli non doveva 
} , chiamare in total rtrtretto, nè 
„ Matteo , il quale oltre l* effere di 
„ natura , fe non avaro, certo mi- 
„ feri [fimo , aveva dimostrato di 
j, tener maggior conto de' comodi 
<„ privati , che de* pubblici , nè 
», Tommafo di Giunta ec. 

In fatti non fi vede tornato Mat- 
teo Strozzi a Firenze, fe non dopo 
che per le Capitolazioni fermate il 
i2.Ago(to r 5 30. furono rimedi Ara- 
bilmente i Mtdici in Firenze: al- 
lora fi trova Matteo eletto fra t 
cento cinquanta Cittadini , aggiun- 
ti ai dodici desinati pel maneg- 
gio dello Srato per il Quartiere df 
Marra Novella; fi trova pure-, 
eletto fra gli Accoppiatori dalla-. 
Balia nel 15*31. fra gli Ambafcia- 



tori mandati incóntro ad Alcflan- 
*iro de' Medici, fra i dodici Ri- 
formatori dello Stato Fiorentino , 
enei 15 J2. dichiarato Capo, e-. 
Principe dello Stato AletTandro de* 
Medici ; ed abolito il GonfaJonie* 
rato , con la folti razione di urb 
Coniìglio , ovvero Senato di qua- 
rantotto Cittadini , fra qucfti pu- 
re fi trova Matteo Stronzi , come 
re fulta dal Varchi : fi vede pure 
fra quelli , che accompagnarono il 
Duca AletTandro in occafione , che 
fi portò dopo la morte di Papa.. 
Clemente a Napoli a far visita all' 
Imperatore > e che l'aiutò in tale 
occafione con faggi configli: fi tro- 
va fra gli otto Cittadini , eletti per 
Ooofiglieri del Duca Cofimo nella 
tua elezione , feguita dopo la mor- 
te del Duca Al diandro ; io lem- 
ma in tutti quell'impieghi, con 
i quali dalla Cafa dei Medici fu- 
rono dittimi quelli, che nel tem- 
po delle turbolenze erano itati dal 
loro Partito . -■- t i 

- Quanto fopra fi è creduto pro- 
prio di oiTervarc , credo eflere fo« 
vtabboodantc a dimoftrare, che vi 
ra in Matteo Strozzi nel 15 15. una 
caufa di fimulare la fatta Donazio- 
ne , non folo opinabile , quanto 
balta, ma vera, reale, giultiflìma. 

Ma quello, che accerta non fo- 
lo la detta caufa, ma la Gmulazio- 
ne medefima , fi è il folito di ri- 
correre ad una tale cautela , cui ia 
così critiche circoftanze fi appi- 
gliavano i Cittadini Fiorentini . 

Refulta ciò dalla Legge, o fia_» 
Provvifione, pubblicata dalla Fio* 
rentina Repubblica , colla quale 
furono creati cinque Ufiziali , i 
quali fi cbiamaflTero i Sindachi de* 
R ocelli , quattro per la maggiore , 
A4 e uao 
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e uno per la minore , ai quali fri 
le altre incumbenze » quella fu in- 



,, nullato ogni , e qualunque Fide- 
„ commi fo , o SoflttutÀone , proibì. 



caricata di dichiarare» fc i con- „ *ione di alienazione, e celebrata 

tratti erano Emulati , o rattizzi ; di in qualunque Teit amento , o ul- 

quefta Legge , che è dei 14. Di* 5 , urna volontà fatta per alcuno 

cembre 1529. e che è ricordata dal „ de* detti Ribelli* o loto Padre. 

Varchi Lib. X. s f. ji6. giova qui », Madre , Avolo » o Avola dall' 

trafcriticrn* quella parte, che con» », Anno 1510. in qua , nelle quali 

cerne le Donazioni ivi „ £ per- », fuflì derogato, o difpoflo , che 

che o poflboo eitere (tate cor»* ,» tali fieni non veoiffìno libera- 

„ mene da detti Rebelli , o loro », mente in detto Ribelle , e con- 

», Padii, o Avoli molte fraude, o » feguentemente nel Comune di 

Simulazioni, e fatte molte rinvol* Firenze , le quali tutte fi abbino 

,» ture per coprire, e fcamparec'Io* „ per non fatte , ctiam che media- 

„ ro Beni, in quelli , o fimil cali fi ,» te » e immediate redundaffino , 

,» provvede, che da ora fi inten- „ e vernili no in comodo, e Utili* 

da conceda a detti Ufficiali pie* »» tà di perfone , o luoghi Eccle- 

,» mflima autorità di vedere, cfa- „ fiatici , falvo quelle » che da 

minare, e ricercare diligenterften- „ detti OfHzialt tuffino dichiarate 

», te delle fimulazioni , e i Vod;, che „ vere» e legittime infra il rempo 

„ fopra dette Ragioni, Scritture». » dell* Inftanze delie Caufe di detti 

„ o Contratti fuffin fatte » e tutte »» Officiali , di che di fotto Udirà. 

„ quelle Ragioni , Inftrumenci » o „ E tale dichiarazione farà da- 

Scritture, le quali giulhficailino » gli Eccellenti (fi mi Signori, e Ve- 

e ile re fittizzie, fimulatc >o fuori », nerabiii Collegi infra un mefe_» 

della verità concette, o per detti. »» dal di di tale dichiarazione per 

j, rif petti fatte , o celebrate fuflì* n loro partito approvata. 

„ no, ficn tenuti, e debbino di- „ Et ogjii, e qualunque Dona- 

„ c tua rare, fecondo che alle loro », *ione , Ceffone , Alienazione , o 

„ cofeienze liberamente parrà; e » in qualunque modo traslazione , 

»j tutto quello, che circa detto »» tanto dalla proprietà , quanto 

», fraudi, fimulazioni, o limili in- „ dalla po0effione, o attuale, o 

»» volture farà per detti Urììziali »» corporale detenzione diqualun* 

tt decifo, e terminato, vaglia, e » que forte di Beni, o Ragione, 

>» tenga, e per ciafeuno fi debba » fatta da qualunque di detti Re- 

», inviolabilmente ofiervare, nè da » belli, o loro Padre , Madre, A- 

quelle, (alvo, ed eccetto il ri- », volo, o Avola fotto qualunque 

», corfo, di che fotto, fi polla in >> nome> titolo, pretefto, ocagio 

„ alcun modo appellare 3 o dire di , 3 ne » con fcrittura , 0 fenza , pub- 

», nullità, o in alcun modo op. »» blica » o privata da detto Anno 

s, porli, o a quelle contradire e- », 1510. im qui , o che in fururo 

», tiam per difetto di girurisdizione. » durante V Orazio di detti Offi- 

„ E per dichiarare in parte al- >, ziali fi facclTe nel Figliolo , a Fi- 

„ cuna delle fimulazioni, fi prov », gititi , o alcun altro Defcendente 

o vede» che da ora fi intenda atf » Mafcbio , 0 Femmina, emancipa.- 
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„ ti , o non emancipati ,onelPa- 
), dre j Madre , Avolo , Avola , pa- 
„ terni , materni , o altri afeenden- 
„ ti) mafehi) o femine, Fratelli, 
„ o Sorelle carnali, o Cugini, 
„ Zit , o Zie , o altri congiunti, e 
antenati per linea trafverfale , a* 
quali congiunti per linea rrafver- 
fale dopo la morte di tale alie- 
nante fi afpettaffi, o attenerti la 
„ Eredita, e legittima foce e Aio ne 
v ab inreftato di tale alienante , o 
„ nella Moglie, Nuora, Genero, 
„ Suocero, o Suocera, o in qua- 
j, lunque perfona Ecclcfiaftica, Re- 
j, ligiofa , o privilegiata, atteneo- 
„ te, o non attenerne di qualun* 
„ que forte di Beni mobili , im« 
„ mobili , e femoventi , crediti 
„ etiam di Monte , ragione, et a- 
2 io ne, e così qualunque deferi- 
j, zione i Inftiumento, e partito » 
j, per la quale apparifea alcuno 
„ de' predetti Rtbelli, o loro Pa- 
j, dre, Madre, Avolo, Avola di 
„ alcuna delle perfone predette De- 
bitore, la quale alienazione, o 
, , deferizione • non farà approntata 
dai ietti Officiali e Collegj , co- 
v me ■ di Jvpra , fi intenda ejfete , e 
a fi* figliata, e fittizia , e non* 
„ wa , ni fi pojfa , a della fer al- 
ti tuno attendere , e ojfervare , ma 
tifi intenda* e fia nulla ipfo iure » 
„ quanto ad ogni fuo effetto , etiam 
„ quanto a quelle cole , che t'udì ■ 
,, no da quelle feguite di poi , co- 
,) me fi mai fatte non fuffìno , ita 
„ che quanto ad ogni cofa , che 
„ dire» et cfprimerc fi porcile, fia 
a come fc mai f affé ufiita del do- 
ti minio , 0 poffeffione di tali alte- 
ìì nanti , ma fi intenda ejfere , $ t cf~ 
>• f ere fiata fempre appreffo detto 
„ allenatore , non altrimenti che fe 
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u mai fnjfc fiata fatta in tutta , a 
,, per tutto . Nè u poffi quelle , o 
„ alcuna cofa, che da effe , o per 
„ fua virtù tuffi feguita io modo 
li alcuno allegare, o ufare in aleuti 
n Giudizio, o Corte, o dinanzi a 
„ qualunque Giudice , Offizialc , 
li Rettore, o Magiftra to . E qua* 
ii lunque le allegai , non polla 
„ effere in alcun modo udito, e 

tutto quello, che in contrario 
„ fi faceffi , fia di nefluno valore , 
„ o efficacia , e non di manco tale 
3> così allegante, o ufante, come 
„ quel Giudice , che 1* udì (fi, e 
„ ciafeuno di loro fi intenda ef- 
n fere ipfo fatto in pena di Fiori* 
„• ni cento larghi d'oro in oro 
„ per cfafcuna volta , e così deb. 
„ bino èfCcte chiariti per detti Of- 
i, fi/iali, o per gli Spettabili Con- 
ti figlieri di Legge, intra e* quali 
„ abbi luogo la prevenzione , du- 
» rante il rempo di .detti Offiziali • 

„ Non fi intenda per quello gè- 
onerato pregiudizio a quella per- 
„ fonai in cui fuffi l'alienazione 
„ fatta >- e non approvata, quan- 
„ to alle primeve fue ragioni, le 
i, quali pretendevi avanti tale alie- 
„ nazione, ma ih quelle fi interi* 
„ da pienamente ritornato, non 
„ ottante qualunque alienazione »0 
li' alcuno altro atto, che per oc* 
,, cafione di quelle avelli in pregiu* 

dizio di dette fue ragioni in al- 
„ cun modo fatto , quale da ora , 
„ come d'allora } et è convello, 
„ fi intenda elitre , e fia ipfo Iure 
n nullo» e per non fatto , e a quel* 
„ le non pregiudicare. 

,, Qualunque volta occorrerà 
il fare alcuna delle dette con- 
ii formazioni fieno tenuti gli Ec. 
„ tel. Signori far lagunare in* 
A s » 
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„ fra detto tempo de* 30. dì per prefunzione, indotti di unt Legge 

», ciafcuna di dette confermazioni cfprefla ; talché fenza inoltrare il 

» almeno tre volte i Collegi , pò- difcorib, per quello folo potrebbe 

„ tcndofi proporre per inGno iru dirti dimoi! rato l' all'unto . 
,> tre volte per ciascuno di detti Ma veramente non potTonotra- 

„ tre di, dovendo la prima volta lafciarfi forco (jienzio quelle circo- 

», ragunatli almanco infra fei dì , ftanze , che la fimulazioce portano 

„ dai dì, che ne farà (tata data fino all'evidenza più cèrta, e che 

T> notizia al Noraio degli Ecce!, non condirono in (empiici due, o 

„ Signori t di che debba fare par» tre deboli congetture, e indizj, 

* ticolarc Nota nel Libro delle quanti, congiunti con la caufa di 

* deliberazioni di detti Ecccllen- fimulare, baderebbero all' effetto, 
I» tifimi Signori „ . di che fi natta, giuria le autorità 

Se la ci rcoUanza adunque de* in principio riportate ; ma fi de- 
tempi rende evidente la caufa di ducono dai fatti più univoci, dalla 
fimulare Umili Donazioni , fatte^ maflìma inverifimiglianza, congnia- 
dall' anno 15 10. fino all'anno 1530. ta coli' incompatibilità più meon- 
fe il carattere di Matteo Strozzi > ctliabile con la fincerità della Do- 
la Aia circofpetta condotta porta nazione* da dichiarazioni le più 
quella caufa fino alla maflìma ve- (blenni del mede fimo Matteo Do- 
rifimiglianza, relativamente all' at- natore, da un Lodo formale il 
to della Donazione , della quale fi più chiaro, accettato, ed '-feguito 
tratta ; la Legge, di cui foprà ab- da tutti i Fig : i Donata;) , come ri? 
biamo riferitele parole , compren- pattando per o.dine le circo. ianze, 
five delli atri ancor conrecenti Fi- precedenti la noilra Donazione , 
decommi ili feguiti dall'anno 1510- le intrinseche alla medefima, eie 
in poi conduce. quefta caufa giufta, fuffeguenti, fpe riamo di manuc- 
c quella vcrifimiglianza fi ao alla itamentc dimottrau • 

$ III. Delle circoftanié precedenti la Donazione \at< 
. ta a dimojlrare la Simulazione della medefima. 

Ftta le cofe precedenti non fla- cor. Cocci», dee. 302. uum. 1. & ice* 

remo nuovamente a repctere 408. wum. 4. & dee. 942. *um. 14. 

quella maflìma vcrifimigltanza di Koc. Luce». gf»d Maff. dee. 11. n. 

fimulare atti di tal natura, io. *verj?c. „ ac ex omnibus circum- 

(omminiftra la combinazione delle ,, ftantìis , qu* pratfatara lì mula - 

critiche circostanze de' tempi; ve- », tionem veiifimilem prima facie 

i ifimiglianza , che per altro per un * oftendebanf, vel fuadere potcrant 

fortifliroo argumento della fimula- Rot . noflr. cor.Urceol. dee. 16. ». 10. 
zionc , meritamente viene confi- Tralafceremo pure di tiproporre 

dcrata dai Dottori , ed in fpecie alla confiderazione delle Signorie 

dal Cravete. co»/, a 56. uum. 9. De Loro llluftriflìme il carattere di 

Lue. de credit, dife. 77. «aav. 4. Rot» Matteo Stiozzi , quanto prudente , 

e cif- 
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e circofpetto » altrettanto tenace 
delle proprie fotta nze , fecondo che 
>fopra fi i ofTcrvato col Varchi , feb- 
bene in conseguenza di un tal ca- 
rattere pure ne derivi» che quan- 
to veri firn ile fi è» aver elio peri- 
faioa garantire il proprio Par rimo- 
no dal pericolo delia confifeazio- 
r»c con una Donazione apparente» 
.altrettanto è inverifimiliffitno , che 
•volete fpropriarfi del proprio Pa- 
trimonio con una Donazione fin. 
•cera, che 1* aver ebbe nel momen- 
to medefimo limato in dato di una 
volontaria povertà » febbene 1' in- 
Vcnfimiglianza pure delia (inceriti 
deli 1 arto » concluda patentemente 
da emulazione del. medefimo per 
-ciò , che comunemente oflcrvano 
Honded. con/. 46". num. 17. Uh. 1. Cy 
ria<. eot.trom. zi 9. num. 76., Rot* 
cor. Dunozzett. dee. 703. num. 12. 
& in reeent. dee. 1 79. num. 1 1 . par. 
4. tom. 2. rjr dee. 13. num. 13. Par. 
.J9. tom. 1. ét in Nuperrim. deeif. 
249. num. 1 1. tom. 7. & eor. l/lolì* 
net dee. 829. num. 11. & 13. , & dee. 
Z 77. num. 7. tom. 3. par. 2 . , & dee. 
972. num. 19. tom. 4. Conftant.Vot . 
ietijìnt. 82. num. 74. & fai» • 

Ne finalmente fra le cole prece- 
denti nuovamente rileveremo il fo- 
lito di valerfi di una tale cautela» 
per falvare dagli accennati pericoli 
le proprie foftanze » introdotto già 
fra i ficoltofi Cittadini fino dall' 
anno 1510. come fa manifesto la 
fopra riferita Legge del 1529. ben- 
ché il folito degli altri Concittadi- 
m di fare atti fimulati nelle mede- 
(ime crrcolhnze . ila ancor eflo uno 
dei più urgenti indizj della fimula- 
erone , come in fimili termini av- 
vertono Curt. ìun. eonf. 331. num. 
4«5. Ce forili, re/ohe'. Fiftai. 47. 



xt 

num. 11. mtrfie. »» cjuam privati 
fraudare fzpè conantur „ & re. 
folut. Si. fir tot. Calderon. refol. 
6. n. 11. uerfie. ex ano /olito morg 
arguì tur fimulatio . E benché anco» 
ra tutte quefte circostanze riceva- 
no un grandi Aimo cefo dall'etere 
la Donazione conferiti nelle più 
congiunte per fo ne, quali erano i 
proprj Figli » circoftanza, che nel 
cafo pure di Donazione fatta eoo 
apparente Fidecommiflb a favore 
di eftranei , vien proporta , e «le- 
vata dalla Saer. Rot. nella dee. 161. 
num. 18. fart. 11. reeent. 

E venendo a quelle circoftanze, 
che più fi a f coita no » e qua fi fi in* 
trinfecano all' atto prteifo della. 
Donazione» della quale fi tratta» 
egli è catto » che Matteo Strozzi 
precedentemente alla Donazione 
contcnenre il pretefo Fidecommif- 
fo » doveva aver fatto altre Dona- 
zioni » come perfuade non folo il 
reflettere » che un Cittadino sì ac- 
corto non è probabile , che vo- 
lere tardare a praticare una cau- 
tela» che fi vede ideata, ed ufata 
da quelli del fuo partito fino dall' 
inno 15 10. ,* ma lenza illazioni , e 
raziocini perfuade la gemmata re- 
vocazione di tali Donazioni pre- 
cedenti , che fi legge inferita nell* 
ifteflb Inflrumemo del 1515. ibi,» 
li Et per prxdicta voluit revocari 
omnem aliam Donationem , vel 
„ Cont racìum » quem feciifet , & 
U fic revocavi! »» e nuovamente 
dopo le Claufuie generali , torna 
a repetere », liem annullavit quà- 
cumque aliam Donationem. », 
Se i terzi Poueflbri non fotero, 
come necefiariamente devono eflc- 
re in qualunque cafo privi» e de- 
ftuuti di quelle Scritture , e Do» 
A é cu- 
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cu mentì, che devono pattare nei 
Succcilori Universali, circoftanza 
meritamente valutata dai Tribuna- 
li i all'effetto di difpenfare ì terzi 
dalle prove dirette , alle quali fo* 
do iropoflìbi] itati ^ e per facilitare 
in favor dei medefimi quella difefa* 
che unica rimane loro per vii di 
prova artificiale , e congetturale: 
Taulut. dtjfcrt. $6. art. i_.JTrtw.il, 
Hot. fofi Cene, de Ccnfib. dee 440. 
nnm, 6. in fin.verfic. ultra quod cum 
derty & num. 7. & cor. Bitb. deca 
$3. ». 18. & feq. ist dee. 72. ar.13> 
& 14. cor. Lance te. dee. 676. «.io* 
ove moitifiìmi concordanti » & dee 
6\6. n. g.& 10. ér cor. Ai [old. de'n 
60. num. 7. iter/te. con curie bar 
j, iidem quod ipfi Fratres e rane ve- 
,1 reTertii non informati*, e -po- 
tè Aero portare a difefa delfc. pre«j 
feri te Ctufa V i /te ile Donazioni pre» 
cedenti} che fi fuppongono revoca- 
te nell'atto dei 151,5. facil<e . fa* 
rebbe , e corra la di te fa 'de ila Caufa , 
mentre avrebbe luogo il dilemma , 
cheo le Donazioni fatte da Ma woj 
Strozzi fi vogliono vere, ed i 
una volta liberamente donati non 
fono più foggetti a ricever vincoli , 
e FidecommilTì per una poltcriore. , 
ancorché fincera volontà del Do- 
ria r ore L. Ver fetta q.Cod, de Donar, 
qua fub mod. „ Perfetta Donano 
„ conditiones poitea non capit . 
„ Quare fi Pater tuus Donattone 
„ facìa quaidam poi! aliquantulum 
n te m poris feci ile conditiones vi- 
j, deatur ) office re hoc N epoti bus 
„ ejus Fratribus tuiFiliisminimè 
„ poGe non dubium eft N Brutte, 
man. in dici a £.4. num. t. i concor- 
danti pienamente riportati nelle» 
Fiorentina , fen Miniate», fratenf. 
iideicommiffi del dì 1.7. Giugno 1 746. 



Manti $ Sigg- Auditori Venturini » 
e Meoli $. 4. in frttrctfio , o fi vuo- 
le « che le precedenti Donazioni 
fodero fimulate, e come tali, ca- 
paci di eifer dichiarate nulle; te 
quello folit©, precedente di fi mula - 
re nei fliedefimo Matteo Strozzi , 
accompagnato dalla tontin uazione 
dell' iftelTa caufa , formerà un argo- 
mento- ficuro di simulazione anco 
nel!' atto pofteriorc, di cui è que- 
itione . v r \s 

Ma febbene la mancanza, delle 
precedenti Donazioni ; comune di- 
sgrazia di tutti i Terzi f privi delle 
domeniche ferii tur e., tolga a noi 
l'ufo del propolio dilemma nella 
prima fua paite « &ark fcrapre fermo 
però» e (labile nclk feconda , poi- 
ché non potendo dai Don arare rev 
vocarfi , ed annullarli le Donazioni 
già fatte L» Quoti* t ,4. Cod. de Do- 
natio*., que fnb Ptodo. y \L. Si quif 
argentttm. Cvd. de Dovati on. Cute IL 
de Donation. dtfe. 1. f feci al. $3* «. 
1 7. De hWCj de Dortc. ti on. dtfe. 14. 
9*m. % tg. dtft.x^. nane. 6 a & 
difc.H. nwnn i. Rati cvt~. Royat dee. 
49. nnm. a. ór ConSant^oi. dteijttu 
444. n. 9», nò potendo acqui li are 
un ral diritto dalla qualità dei Do- 
natari , efi itemi in patria poteftà > 
fe le Donazioni erano giurate» co- 
me conviene crederle v talietTendoi 
fecondo il Formulario Fiorentino* 
Bald. in L.nltim.n. 6. Ctd. de Ufur. 
taf* prò Dottai. Dee. conf ai. ». 4. 
Serafbin. de pn*vil. fwam.fri'u. 72» 
num. 1. De Lue. de Donat. dtfe. 3. ». 
\%.ÌSt dife. 40. ». 6. Hot. cor. Cocein. 
dee. 576. nnm. 4. ér feq. &in recent, 
dee. 493. num. 12. fan. 4* tvm. i. & 
dee. 44. num. j. & feq. far. 9. tom» 
2. & dee. 660. num. 1. far. ly.tow. 
»»i è forza il riferire la «vocazio- 
ne 
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ne t e l'annullazione atta mancan- 
sa della (incera volontà > e così a» 



vi acquiftì di Beni immobili, quali 
atti furono dichiarati (imulati dopo 



vremo il folit© di far Donazioni la morte di Matteo Strozzi dagli 
Emulate, nella medefima perfona, Arbitri nel loro Lodo del i|4?« 
liprova , che unita alla continua* come fi dirà in appretto ; come pu- 
2Ìone della medefima caufa , porta re furono dichiarate firaulatc le po- 
li più ficuro ri (contro della conti- fle dei Capitali , fatte nella Ragio- 
auazione della medefima idea nell* ne di Arte di Seta , amminiitrau 
atto fucceflivo, MafearJ. de prohat. da Lorenzo Lucalberti fotto nome 
conci uf. 445. n. 5. (ir fcq. Farinate. diCammillo, uno dei Figli) e nel* 
qaaft. 16 2. ». 169. &fef* Leotard. la Ragione d'Arte di Lana can- 
de mfnr. qu*fi. 9 .nnm. 9 . verf. & tante in Ranieri Sernigi , fotto no- 
licet qualità! , Stane. Falm. conf. me di Carlo, altro dei Figli di Mat- 
17. num. 10. Mot. Roman, deci/. 13. teo Strozzi; e perciò tanto detti 
x. 10. par. xg.tom. ». & cor. Moli' (labili, che capitali dì Negozio» 
xts dee. 972. nu. 12. ibi „ Prout elfere per Ja verità di Matteo, e 
*> gravia eft nona confìftens in fa* rimarti nella fua eredità dichiarano 
*, lito huius Oonantis fimulandi gli Arbitri, come da detto Lodo a 
il Donationes, quam circumftan- c. 10. et feq. tra c. 15. et feq» 
5) <iam confiderant omnes DD. ad Quefti atti non folo fempre più 
5> arguendam firoulationcm >, ' < accertano il folito di fimulare in 
Piò fortemente , che è certi (Timo, Matteo Strozzi • ma direttamente 
che pofterior mente ancora alta 'Dal inoltrano fimulata la Donazione.» 
«azione del 1 5 15.. contino vò Mat- del 1515. giacché fe folle fiata vc- 
teo Strozzi a far atti fimulati,ia- ra, e (incera, ed effettuata, non 
ccndoa proprio comodo fare delle avrebbe avuta Matteo Strozzi più 
Donazioni di Beni ftabili ad Alef. ragione alcuna di penfare a nuove 
fandro fuo Figlio Ecclefiaftico, e cautele, a nuove fimuiazioni 
facendo lotto di lui nome dei nuo- 



IV. DegR Argumenti dì Simulazione , che ria/co* 
no dalla fojìanza , e dal contefio del mede- 
Jma Indumento del 1515. 



J feihe alla Donazione mede-fi- comincia prefenti , e futuri, e fo« 
ma del 1515. fono quefte ralmen- pra i quali) per colorire fcmprepìi* 
te ftrinjentì , che per qualunque^ la fimulata fincerità dell* atto , fi 
mediocre attenzione, che vi fi pre- ordina il perpetuo Pidecommiflb $ 
iti , la perfuadono con una eviden* ma oltre gli ftabili , fi palla a do- 
za , che falta > come fuol dir fi , nare ai Figli nati, e nafeituri li- 
agli occhi « beramente , e fenza alcun vincola 
Primieramente la Donazione non di Fidccomraiflò tutti i mobili » « 

* a* 




è rift re t ta alli ftabili , da i quali erta 
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fuppelletcili , e fino i ceaci più Tutto ciò di fua natura farebbe 

vili di Lino, e di Lana, che Ter- caduto nella confifcazione , in con. 

vivano all' ufo della perfona dell' feguenza della quale trapaiTa nel 

ifteflb Matteo, della Maglie, e dei Fifco , quali univerfale fuccelforo 

Figli „ ivi ,» Itera ultra fuprafcri- di chi è morto per il delitto alfa 

,, p a Immobilia donivit diete fuis vita civile , 1' ùniverfnà de i Beni 

„ Filits natis, & nafcfturil omnia del Delinquerne , onde corrtfpoo- 

„ eius fapellcaiiia, tam prxfentia , de alla caufa di eludere il Fifco 

„ quam futura ,ubicumque erunt, quella univeifaliflìma , e minuta^ 

& cuiufeutnque qualitatis , & compiendone nella Donazione dr- 

„ fpeciei fint, ac etiam omnes, & rena ad un tal fine; ma troppo ali* 

„ fmgulos eius fannot Lineo! , ist incontro repugna al cornuti fenfo , 

Lane os , & jam deflinatot tam che quello fpoglio fi volefTc fare 

„ ad ei*tt quam fua Uxorit , Fi* finceramentc , per cui i Figli di- 

„ lioram , ist Familia & tam vttìiueio Padroni delle cofe più 

„ de fanno , quam de ferito, & om* neceflarie alla vita del Padre coru 

M net foderai cuiufeumque gene, quel!' aifoluto arbitrio, che dava* 

ti», ac etiam omnes Pannos Li- ai Figli 1' apparente renunzia ad 

„ neos ) & Laneos proprios , & ogni revocabilità etiam per caufa 

„ etiam de ferico , etiam non de- éi. ingratitudine ; renunzia ». che_, 

„ ftinatos adaliquem ufum,&om. fe generalmente è apptefa per f*- 

„ nes fuas Gioias, tam ad eius u- ma , ed imprudente , come Ja con- 

„ fum , quam Uxoris, Filiorum , fiderano Gratian. dtfccft. forenf. 

$ , & Familix , &omnes fuas mafie- taf» 2$J« »• iz. Ganci, variar, rcfol. 

„ ririas de Argento > vel Auro , & far. 1. taf. 4. de Donano», nu. 14. 

Tapezerias cuiufeumque 'fpeciei» ucrjìc. Item adde , Mantic. de taeito 

u & qualitatis fint , tam de La* & ambtg. convent. ttb. 13. ri/» 41. 

„ na,quam de Serico, Avto , vel nu. ri. Rot. dttcìft 458. nu. 5. farr. 

„ Argento , & omnia, & fingula \ 9 . reeent. ed al precifo effetto di 

M bona mobilia » vel femoventia , argumentarne Ja fimulazione Roe. 

tam prxfentia, quam futura de- cor. Pen. deci/. 346. fai num. ro. 

„' ftinata , feu deftinanda tam ad *verf. rurfus , iff in reeent. detif.6^» 

„ eius ufum » quam Uxoris , & num. n.fart. 8. ciT eor. Emerix lun. 

„ cuiufeumque iuorum Filiorum, decif. 7. num. li, molto più vcr- 

„& Familix „ . rebbe a rifentire un tal carattere , 

Non vi è chi non pofTa diftin- quando la Donazione è portata fi. 

uere in quella parte una mani- no alle velli , che coprono il Do- 

.-ftiffima Emulazione , troppo ri* natore , e la fua Moglie , ondo 

pugnando ad una (incera volontà, ricorre a particolarizzare l'atto in 

lo fpoglio aifoluto, fenza alcun* que&ione, quel doppio argumenro, 

rifeivo di ufo , o di ufufrutto , di che come fopra , rilevano i Dotto* 

tutte quante le mafTcnzie , anco ri dal verifimile della fimulazione, 

le più neceflarie all'ufo della vita ed ali* incontro dall' inverifimilc, 

umana , di tutti i paoni Lini , e_> che Tatto folle verace. 

Lani anco i più indifpenfabili all' In «lue col medcfimo fpirito di 

umana indigenza . fai- 



t 
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faivffre dal temuto pericola della 
Con fife airone i Beni, che Matteo 
Strozzi aveva io Tofcaoa , fi vede: 
nel!' atto roedeGmo Atta a i Figli 
non (bJo nati , ma ancor na fri turi , 
una libera donazione di miUe cin- 
quecento fiorini d' oro larghi per 
ciafeheduno , con 1* appreso for- 
mula , ivi „ Ac etiam dicìis fupra- 
», fcriptis Fxlit's tara natis, quara_*. 
x% nafeituria, & mibi Notarlo reci- 
» pienti proeis ultra fupraferipta » 
,» donavit de pecuniis, & mercan- 
ti tiis , & iurtbus Debitorum t & 
u omnium aliai um rerum , qux 
%ì ipfc Donator habet, vel habebit 
„ fuper quibufeumque Traffichisi qw9 
n ipfe ptr fc » vcl cura aliit exer- 
M cet , vcl alius prò eo , vel prò 
»> to ) & cum aliis caercet , vel 
„ txerctbit , vel quomodocumque 
„ habet , vel habebit ufque io lum- 
ai mam rlorenorum mille quiiigen- 
„ torum auri largorum prò quoli- 
,i bet corum , quos proraifit cis 
„ dare ad libitum eorum » & dedit 
U tu etiam litentiam poffe eos per- 
ii et per e corum propria a ut ho rifate v 

& de cis fdCtre eorum velie, &. 

dedit licennam omnibus habeo- 
a» tibus fupraferipta diclat fummat 
n a t danài j &t folvendi >, 

in quella parte pure , in quanta 
la Donazione fu fitnulata , potrà 
da elTa ciafeheduno trar nuovi ar- 
gumenti della fagacità, ed accor- 
tezza dì Matteo Strozzi , carattere 
di lui proprio» per tante lue lo. 
devoli azioni , che interpiano l'I. 
ftoria di quei tempi poiché eoa* 
tal debito volontario, che emendo 
fci i Figli donatarj , nati io quel 
tempo , afeendeva almeno a nove- 
mila Fiorini larghi d'oro,uoitoal 
debito della icftituzionc della Da. 



te della Moglie » e cotti tuzione deU 
le Doti deUe Tue Figlie , che effo 
efprcflamente fi riferva a fuo cari* 
co , e che inficine con gli altri de- 
biti pafla, comc e notorio, nel Fu 
feo univerfalc fucceflbre io calo di 
Con Mica zio ne Bald.m L. final, «•« 
9. Cod, de dot, promijf. Cajìrcnf. 
conf. 80. »u. 2. lib. 1. Becc. comf. 8. 
nm. 6. tih U Peregri»* de j*r. fifa 
Iti. 5. ti e. u n». 76. Maffin. de ra*« 
fifeat. qua fi. 31. ntu 15^ De L*e. da 
feud. dife. 191. ma, 4. veniva a co. 
prire tutto il Patrimonio» che. a* 
veva in Tofcana. 

Ma air incontro quando per un 
momento fi voleffe figurare quello 
atto pei .vero, e fatto con (incera 
volontà difpofitiva , non vi farà mai 
chi non lo condannale per il più 
fatuo, ed imprudente, dando una 
libera facoltà a Giovani , de i. quali 
non aveva conofeiuto il carattere ». 
di fatfi pagare mille cinquecento 
Fiorini d'oro per difliparli , quan«* 
do. avellerò voluto, ancor nei gio- 
vanili capricci , levandoli dai Traf- 
fici anco nei tempi più importuni , 
e ne i quali potevano a i Traffici 
medeumi portare incaglio, e di* 
fapaunto ; c tale emendo 1* atto nel 
ptolpetto di fincerità » è forza il 
faivario da fimi! taccia » con ricor- 
rere a quella femplice apparenza » 
e fimuiazione » della quale, uniti 
ad una caufa adeguata , vi fono 
tanti altri rifeontri » come in fimi* 
li termini dall'imprudenza dell' at- 
to argomentano la fi mula zio ne del 
mede fumo Rot. Late», apud Majf, de» 
(if. icT. num. 35. Rot. Roman, cor, 
Moline: decif. 877. uum. 7. & 8. ^* 
deci/. 972. nu. 1 9. ove i Concordanti , 

In oltre neirioft rumenta mede- 
fimo, che porta in fronte il titola 
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dì Donazione Irrevocabile inter vi- conf, 327. num 24. ttrìf. eonf. 54. 

vos,vi fono alrri ficunffimi rifcon- n, 39. i. Mantic. de tacit. Uh. 

tri 1 i quali ben fanno diftinguere, 13. ft>. 35. 13. Herman fili, a il 

che fuori del cafo della Confilca- Lopez,, ttt, %.part.%, leg. 57. glojf. 

tiònc ) a cui fi pe tifava unicamcn- 3. 10. Andreol. coneroverf. 14. 

te di provvedere con detta appa- n. 9. Capye. Latr. confult, 123. ni 

lente traslazione di Beni , nullaJ 122. & feq. Altograd. contro*. 96I 

intendeva di volere il detto Mat-^ n, 166. & feqq. Gratin», difcept.fo> 

teo , e mentre penfava di diminuire renf. cap, 255. num. 21, Rot, decifl 

queir alleluio dominio, e libera^ 63. num. 21. part. 8. & deci/. 546. 

cifpofizione di tutto il fuo Patri- n. 6. pare. 18. tom. 2. recent, Palm. 

roonio, che è un effetto del dirit- . Nep. alleg. 8. n, 45. & alleg, 75» 

to di proprietà, della quale non- n. 50. rem. 1. Rot. cor, Lancett.dec, 

ebbe mai animo dispogliarti. : 669. n. 16. & cor, Molin, dee, 829. 

Dona i Beni mobili , ed immo- n. 14. ibi „ Secunda conjecìura 

bili) promette di non revocare la vifa quoque ett poffe elici ex co, 

Donazione , ita quod nulla ingra* quod (i juxta narrativam expofi* 

titudinit cauffa , tei alia pofflt re-- „ tam in Inftrumento fecundi Cen- 

wcari , e poi f» rifeiva l' aiToluta- „ fus impofiti fuper Tenuta nun- 

facolta di dividere , e mutare It* „ cupara il Terzolo, Clarix indige- 

fatte diviiioni , quante volte gli „ bat pecuniis prò fuis indigentiir 

piaccia c-r de di&ts Bonit , tam tm. M quomodo exinde ipfa fe obltrin» 

moltlihus ,qnam tnoidibus , talmen- M xit relinquc re in Fi meo feura-» 

te fpogliare ciafeuno de* Donatarj) 10000. invefticnda cum tuicn » 

che non gli fi a lecito reclamare » ,, confenfu Principis Burghefii , qui 

ttiantfi uni integram portionem <tb*> „ femel illum prxftiterat , certe , &• 

fiult Jet. „ cali paóto dicìa Mulier nequibat 

Que ita manifefta incompatibilità „ libere uti pecuniis ad Ccnfum_» 
frale due oppofte difpofizioni , que- ; , receptis, ut fuccurere po0ec in- 
fto fpogiio irrevocabile con una- digcntiis,in Inftrumento prxfup- 
traslazione alleluia ne* Donataij, pofitis , unde fatendum eli dicìaa 
non foggetta ad cflerli tolta , ben- „ indigentias fuiffe ficìitias , & ad 
thè ingrati, con la facoltà poi di „ colorandum contradum narraras, 
fpogliare ciafeuno de i Donatari „ cum infolitum fit , quod quis 
del tutto , non olflantibut omnibus „ debeat uti libere pecuiiis , quod- 
pramijfit , femel ì&pluries quan- que iftx remaneant contempora- 
do : & quoti et voluerit , pone la co- », nee , & unico contextu vi ne u la- 
fa in liato di mamfetìa evidenza, „ tas, & per confequens ex huiuf- 
che Tatto, come ordinato unica- „ modi infolito pado arguitur fi- 
mente al cafo della Confi fcazione , M mula no Contradus 
fuori di quello non doveva avere In oltre in apparenza fi dona a i 
alcun effetto, fecondo che in più Figli , come fopra fi è oflervato, le 
deboli termini dalla contradizione Malferizie tutte, niuna eccettuata , 
dei patti, e dall'affettate cautele- e fino gli iteffi panni di feta, la- 
argumcntano la Emulazione Sarà, ni, e lini, che k> vivano all'ufo 

dell* 
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della propria perfona del Donare era fi mu lata in fraude del Fifco, 
re , di- Tur. Moglie» e. Figliuoli» Ci il quale nel cafo del rifervofUU' U* 
poi fi vuole , che la Moglie ed o« fufrutto. averebbe opimo ottenete , , 
gm fua richieda deva avere tutto durame la vita, del, Confidato, le 
quelle maflerizie, che ella chiede- ragioni riservate; ed all'incontro 
rà, quali in detto cafo fi protetta nel medefimo atto fi oflerva , che 
di donare alla medefima . penfandofi alla Moglie, fi difpone 

Si donano liberamente gli (labili » ivi ,, Quod fi Domina Magdale- 
fenra rifervo a favore del Donante» „ na diletta Uxor dicìi Donatoris 
di alcuno Ufufrutto , con un atto». M ullo umquam tempore volueric 
che fecondo 1' efpreflloni , eoa le „ Ufumfruttum tertix partis onu 
quali fu concepito, munito della „ nium fupraferiptorum Bonorum 
claufula de! Coilituto , doveva im- immobilium dicti Donatoris» te- 
mediata mente avere il fuo criceto ; », neantur dictx Domina: Magda le- 
e privare nell* iiiclfo momento il „ nx.cjus Uxons , ejus vita.duran- 
Donatore , della, proprietà , e dell* » te , confignare tertiam partem_> 
Ufufrutto de i fieni donati , non-, „ omnium diaprum Bonorum ejus 
competendo, come è notorio di »» vita durante ,, del che non può 
ragione , Ulufr urto veruno legale darfi rUcontro più urgente , che la 
al Padre fopra quei Beni, che elfo Donazione era fi.nujati , ed ordi- 
rnedefimo dona in vita ai Figlino- nata .foltanto a provvedere al cafo 
li- Man tic. de tocit. lib. ti., tir, 9. della temuta Confricazione ; mentre , 
JT..2 2. Mèremd. lib. 14. fMftówr/., fe folte Hata aiToiuta , , t fin cera 
cjfp. 28. fafcbal. de p$tr. poteft part.. a(Toluto.davcya.e.rcre ancori prov- 
i.cap.3.*. 56. De Lue. de dot. dtfe. . vedimcnto a favore della Moglie , 
^X. m 7. & de donation. dife. 40. »... e non dcp?ndL're dalla condizione » , 
6. txrfic. ,, Quoniam in Foro re-, fi ipfa <volucrit , condizione , che 
»» ceptiflìmum eft , ut per juratnen- ■ fi oilcrva anco rifpetto ai mobili 
11 tum luris civilis obitaculum cef- „ ivi „j Et fimilitcrr i» eafu , quo 
„ fet, atque ipfa Donatione valida kt „ ipfaw>l*erit , & non aliter » non 
„ ac perfecta ab ini tio ex iften te , ,, obftafttibjus omnibus fupraferi- 
», Bona tranfeant in plenum domi*. „ pus* voHitt dietim Dominami» 
>, nium Filiorum , alTumantquc na- „ Magdalenam eius Uxprem de_ 
»» t urani- peculii adventitii , magis malfcritiis , & pannis dicti Oona- 
» quam alia Bona, quse ex alio- ,, torii polle uri , & frui 1 1 la rata , 
»», rum coniuncìorum , vel extra- „ & portiooe , quam ipfa vpluetit» 
neorum Donatione , vel fueceffio- „ durame eius vita , &quod volen- 
11 ne obveniant , cum in iftis Pater „ do dieta Domina un» & fruidi* 
is babeat Ufumfruclum lega lem , u- ,, étis pannis» & maujerjtiis Dona» 
il bi eius prchibitio non acceda t , „ toris, teacanrur dare dici* Do- 
ri quem non» obtinet in illis.ab. mina: illam ratam ,& portionem» 
»» ipfomet Patte, ex valida , & per- „ quam ipfa voluerit io. una» &. 
», Ctcìa Donatione obvrntis „ che „ pluribus. vicibus „ 
tra ci6 , che prudentemente doveva Ma quello, che aggiunge a quan- 
ta li m un atto di Donazione » . che. to fopra » una rnamfefta dimoftrtjL 
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2Ìone , immune da ogni dubbiezza, tutti i debiti non-' fola comràt» 
che altro non fi intendeva «on tale ti, ma ancora da contrari! in fu-, 
arto-, che di eludere il PiféO , «l, tufo ex quacStmquc contratta* mei 
provvedere al cafo della gi ultamente qua fi* ibi „ Et cutn i(to alio pacìo , 
temuta Confife azione, fuori de) qua* & condì none dictas fupraferiptas 
le ir Donatóre non aveva la minima , r Donati oncs fecit dictus Mattheus 
icka di fpoglirfr'fr dell' afloluto domi- ,, Donator , quòd -fi rullo umqu-m 
ino, e proprietà dei Beni, nafee ,j tèmpore dtéìus Donator fcaberet 
dal riflettere , che quantunque in „ Oreditores 4am faétos, qnam fa- 
apparenza'-fembri volerfi provvede- „ eie* fot ptr> rum , qttam per ejut 
re alla corrfervazione dei fieni ncll\ ìr foeietatsm ex caufa Mutui , Yen- 
Agnazione i ed alla ficu rezza del dmoms , Negociatioms , vel ex 
mantenimento dei m edelin.i nella Fa- quocumque contraftu , vcLquafii • 
miglia Strozzi ; quello però ofon fu, „ &di<ftis Creditoribus non poftec „ 
che un pretefto , per dare un, mag- „.de alùs fubitanriii dièci Donato- 
gior colore ali* apparenza ; colore, : „ifiSi 'vel focieratum , non dona- 
che non è nuovo , che dàlia fimula> »ois , fatisfieri > rune , & in dicto 
ta efpreffionc della contemplazione : ,, 'cafu diétis fuis Creduonbus ex 
dell' Agnazione per eludere -alcuna „ contrada , mei qua fi , & non ex a* . 
Legge, fi defuma» la Rot. avanti >■ „ ita caufa voum effe hypof hecata 
lderlin, dee* 229. fin* ij. <b* feq.4t' 1 ,, -di<fta fuprafenpra Bona omnia, ut 
manti Buratt. dèe 92^ num.^.a* „lupra donata , duimoJj ad di-: 
manti Ttioti dee. 51. »//».. 38. ' <<Vf. „ &a-fuprafcrjpta.Bona donata non 
20. nate, i f. frftqq. pan^fdtc^ì^o. „ .propini agere, nifi primo dìfcuf-» 
num. c. fa . 1 4. rj> dee. 458, »».. 12. * ,,. fis-aliis Boni non donatis ». tara 
àt fiff ' fàt*'\p, rècent^Ubi» Quìoi- "> ,,<fuis , quam lux * Vel fuarum fo- 
j, mo ex ea toagis arguì tur dolus ' . ♦r'cictatum » & 6 ìllis excumS , non 
,\ Donatani , qui in jute beOCVer- reperire ne tot Bòna &C. in quo 
,S fatus, & confeius iniubfuk-rvtix ,,-cafu, quo alia Bona non fupcref- 
,f Donationis ad ejus favore»!., cu- » ient, & modo fupraferipto didis 
; -, ravit , ad evitandam Juris difpo- „ Greditoribus ex contraila, mei 
,i fitiondm j palliate apponi pei lo- qua fi & non ex alia caufa , tam. 
rum : : r t r :s , & contempi atiohem ,/ prxfentibus , quam futurit obli-, 
Defcendentium „ ed amanti Crifp. „ gavit dieta Bona donata, licct 
dee. 32. #.33** nella Fiorenti». Nuh „ abfcntibus „ 
Utatit Donationis iSS.Sept. Come dunque può dirfi fincera la 

amanti ri fa Sig. Cam. Dtottfaìmi volontà, efpreiTa con i termini quia 
Mercati Aleroni al nnm.1%1. e 132. ditta bona femper moluit fi are , rjtf 
ma in fcfftàttza nulla meao di ciò fi permanere inter fuot Fittoti (st De- 
ebbe in idea , avendo ordinare, che feendentet mafcalot , e le altre quia 
anco i Beni immobili donati in fuf-- femper in dirla Familia ditta Bona 
fidio, fi-'poitifcro alienare, non fo- fiore moluit , quando voleva fegut- 
lo perla coliituzione delle Doti del* tare a farcii Mercante; quando vo- 
)r Figlie", ma che rimanefiero an- leva per i contratti futuri , che ri* 
«ora obbligai , ed ipotecai,; per maneiTcro obbligati , ed ipotecati i 

Bc- 

Digitized by Googl 




19 

Reni ; ebe «in mweanzi di w Be- aggiungendo mei ex qua/i eontrafy; 
mVgli ftabili pure fi poteffero dai e non. contento di- qucfto, febbene 
fuoi Creduofi, che avelie creato in non volclle nominatamente efclu- 
futuro, alienare. Quello modo di derc 1* obbligazione , che nafee dal 
peniate diametralmente fi oppone delitto, per non (coprire 
alia fintamente fpiegata volontà, patentemente, cmaterii* 
che i Beni ftabili donati (lederà fem- vera fua unica idea , gemi 
prr neiXupj Figliuoli * e defeenden- però, e così avvertitamente, 
ti mak hi , e nella Famiglia degli cauto di aggiungere & non ex a* 
Strozzi ; onde c manifefto, cheque* lié cast/a ; nè altra caufavi è di ob- 
ito non fu il {Incero Tuo volere , e bligazione fuori del Contratto , e 
che altro no* intefe con tale atto , quali contratto» che quella appun- 
che di provvedere al cafo della Con- to, che può nafeerc dal delitto, o 
fifeazione , ed eludere il Fifco . quafi delirio , come è notorio di 
Di fatto non potè Matteo Stroz- ragione, e bene avvertono i Repe» 
zi in queito palio difenderà* tanto, tenti al §. ultim. lnflit. tit. de o- 
da non manifestare quelto fuo uni- Uigétioniìt. Talmente che quando 
co penfiero, per quanto cercale > appoftatanvente non vogliamo chiù- 
come faceva o" uopo di celarlo, e dcre gli occhi alla verità, è forza 
nafconderlp- , «enti* valendo. ob* il confeflare , che dal confetto me, 
biluci i Reni, ed ipotecati per defimo dell' litrumento churamen- 
cauta di tontraHQ antor futuro , ter- te refulra , che tutto quello palric- 
mine , che fenza altra dichiarazione,, ciò, ed imbroglio di Donazione 
o limitazione avrebbe potuto pren- irrevocabile , etiam per caufa d* in- 
derfinel fignjficato generico per fi» gratitudine con V afloluta facoltà 
nonimo con qualunque obbligazio- di nulla dare a i Donatarj , di fpo-, 
ne ancor derivante dal delitto,© qua- glio totale con ritenere un aflblu- 
fi delitto L. Si remff.de re judicJeg. to dominio , di voluta perpetua^ 
i. fi- fi aJ-yerfus deltci. §. ult. Iqjlie. confotvazione de* Beni neiU Fami» 
tit* de ol/liga*. Dqqeli. ip commenta glia, con -una atloluta libeità di 
éi tit. i • l'b. 4. c od- de & f contrattare, ed obbligare i Beni 
verf* Nam ex mai fi firn t , Citjac. donati per qualunque contratto , o 
temment* ad tit. f.de jujljt. &jur. quafi contratto futuro, altra iil. 
tom. 3. in l.%.me*f. to»(ive*t»r ' ÌSC foltanz> non è, che un provvedi- 
malefici a : & qmafi maleficio-,) JTf# #• mento limitato, e n lì retro al cafo 
in Pandcff. lib^ 12. tir. 1- da rcb. della Confìfcazione , non animato 
treiit. nu. z. Gio»v. de folemnit. in da altra volontà , che di eludere il 
confrafl. minar gloff. n.§. \.num. i, FifcQj che in fomma una di quelle 
come che ciò fi opponeva appunto Donazioni, che la Legge del 1529. 
all' unico fine dell' atto, fi trovò prefume fatta fimuUtamentc iru 
ia ncccuità di fpiegare , che (otto tutti gli atti di tal natura , fatti 
some di Contratto, intendeva il dai 15 10. in poi, fino al giorno 
Contratto, non come genere, ma della promulgata Legge, 
come una fpecic dell* ct bjjgazione, 
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tè 

§. V. Degli Atti pofteriort alla Donazióne, e eie' 
ne rendono manifefta la Jìmul azione . 

• ' ; ' » • • * •'.»£?•:. ./ *j i ■• . ,« .• . ►» 

PTÙ chiari, fc è poffibilc, fono „ fc alienato della qual Legge fi 
gli atti poitcriori alla ratta* fa menatone nella célèbre Florenr. 
Donazione , e concernenti l'-olTeri honorum dè Cri foni b'uf 30. Aprili* 
vànza , tanto del Donatore* mede* 1726'. 'artic. 1. num. 65. cor. Dom. 
fimo, che la pioflìma , ed irottìe; Aud. Philippe Rota ; Ora egli è cer- 
diata dei di lui Figli, che fareb. ro , che non ottante la detta Legge 
beTÓ ftati i Donatarj , giungendo i Beni rimafero fempre a gravezza 
quella del Donatore fino ad una* in faccia di Matteo , circoflanza , 
pubblica dichiarazione della nulli* che precifamente all'effetto di ar- 
ti , ed inefficacia della* fatta Dona- gumentàrc la tìmulazione dell'atto 
2ione , quella dei Pigli Danatarj traslativo del dominio in linea di 
fino all' accettazione di un Lodo, offervanza , viene confiderata dal 
in cui tale inefficacia fu folenne. Tarif: tonf.^4. nu.^i.lib. 1. & con/. 
mente decifa, é dichiarata . , t 55.». 54* d. Uh. 1. Roland, conf. 40. 

E quanto al Donatore , che più num. l&.-hb. i.Honded.conf. 46. ». 

aperta dichiarazione della fimu-U- 24. Uh. 1. Menoch. de prafumpt. libi 

2Ìone della fatta Donazione può e- 3. prafumpt. tu* num. 1 1 1. (ff pra- 

gli mai defiderarfi, di quella , che fumpt. 124. num. Ì^ Jofepb Ludou. 

nafce dall' oiTervare , che nel 1515. conci. 51. terf. Decimaquarta etnie 

attefa la precedente Legge , promul- tiara , Ctttocc. de Ut ai. <sf condutt.- 

gata dalla Repubblica nel 1404. fo> parr. j.rubr. de ufur.n.^-j. Farinata 

pra 1* introduzione, e regolamento de falfìtatl & jimulat. qnsft. i&M 

del pefo reale della Decimi , dove- yatt. 5. 231. *ié*Jfc. „ Vtl eaJ 

vano , ove vera folle ftata la trista* „ dem res vendita » cdfa . ù u dona» 

zione dei Beni ftabìli nei Figli Do- j » ta, frìehte,& pallente Donatario; 

natarj , dovevano > dico, in faccia „ Cfcflronario , feu Emptorc , ftare* 
dei medefimi èfTer voltaci i Beili „ in TA estimo , few Cataftrocommu* 

o almeno caffato fi nome di NfatJ * ni fub nomine cedefltis , V<n-« 

teo nella pofea , che aveva in quel dentisi feu Donantis, '^quia tuno 

tempo in comune con 1* Erede di „ eo magis prasfumÌMir- fimulatio*,,* 

"Filippo Strozzi, ed in luogo fuo Ma qui non termina' quella ri« 

dovevano elTere deferitti i Figli Do- ptové biella tìmulazione -dtii' artaV* 

iiararj , nei quali pattar doveva la che fictira d fomminOba l'inerfer^ 

pubblica gravezza, ciò difponendo tuazionc-dcl roedefimo Donatore v 

)a fopra enunciata Legge del 14,-4. e l'oflervanra negativa; fi aggton- 

a 9. /• §• E quando , ivi,, E quando ge quella più forte, che nafce da 

„ accadere che quei Beni, t quali un ratto 1 pofitivo , il quale portau» 

,*>t:csì faranno taflati, fi trasferi* ft mpre uria fpiegazione dell'animo 

„ ranno in altri, in qualunque affai più univoca di quella, che de-' 

„ modo paffi la gravezza di colui, fumcr mai fi polla daije femplici 

„ che alienafle in colui, in che fof- parole X. Si tamen §. Et qui fen 

• • • mum 
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•zum wrfic. „ Multo enim amplius 
„ «ft id facerc, quam pronunciare 

in vinculis tu irte „ jf. dcAedilit. 
edili, giojjf. in cap. diletti filit 52. 
vcrb.fafltde appellai . Crawl, eomf. 
295. num. 15. Marci an. refponf. 40. 
num< 79. lib. 3. Rot. cor. Ludovif^ 
dee. 247. ». 18 *verf. cum fatta fint 
„ potentiora ad declarandum quam. 
„ verba , faepe enim dìcunt borni* 
» nes aliud , quam velinr , raro au- 
„ temfaciuntcontraquod fentiant 
ejf i* recent. dee. » yi. num. 14. pan* 
ro. & dee. 338. »/;«. io. frfcq.par. 
18. fon». 1. &* cor. Falconer. tir. de 
fenfion dee. 6. nunu 11. ^ 
fentene. ÌS man dat. recent, dee.%. m. 6. 

Nell'anno 1534. quando già la 
Cafa dei Medici , ritornata tn Fi. 
renze aveva riprtfo ft abilmente il 
governo, e quando il partito degli 
aderenti ad efla non aveva più che 
temere mutazioni ) alle quali di far. 
to non fi fece più luogo, comò 
che era (tato abolito , come fopra , 
col Gonfi Ionie rato , il governo po- 
polare , ed il Duca Aleflandro, ol- 
tre la protezione, aveva contratta 
ancor affinità coli' Imperatore per 
gli fponfali con Madama Marghe- 
rita d'Aultria, Figliuoli naturale 
di Carlo V. e nel quaV tempo Mat- 
teo Strozzi , dopo il ritorno dei 
Medici in Firenze, rimpatriato an* 
cor elfo , e da Venezia reft nuito 
alla Città, fi trova in efla con gli 
altri aderenti della Medicea Fami- 
glia impiegato in tutte le più ri- 
guardcvoli pubbliche ingerenze ; in 
detto anno 1534., dico, in cui 
Matteo Strozzi con ragione depo- 
ito avea quel timore , per cui ti era 
indotto a fare Patto della (ìmulata 
Donazione , fi vede con un atto all' 
apparente Donazione , del tutto 



oppofto, portare elfo medefimo at 
pubblici Libri della Decima dal 
conto, che prima aveva la feiato in 
Comune fra fe , e gli Eredi di Fi- 
lippo Strozzi , tutti i Beni flabili , 
come a fe attenenti , in faccia prò* 
pria , e quefti farli descrivere , co* 
me di fua libera proprietà» e do- 
minio , in proprio conto. 

Quefta dichiarazione di alTblur* 
pertinenza affatto incompatibile con 
una preventiva traslazione (incera , 
feoza rifervo di Ufufrutto , che fof- 
fe Hata fatta nel 1515. di tutti gli 
(Ubili nei proprj Figli , viene ad ef* 
fere una dimoitrazionc così in con- 
trattabile della mancanza di una ve- 
ra > e (incera volontà ne 11* atto del- 
la Donazione del 15 15, che fola, 
e fenza l* appoggio di altri indizj , 
è badante a convincerla , come è 
fempre barrante ancora la meno for- 
te dichiarazione , che nafee dalle_* 
parole del Donatore , atta a conclu- 
dere la fimulazione, febbenc aJtrL_« 
rifeontri di fi mutazione non concor- 
rano , Baid. in l. mal rum num. 2. wr- 
fi. Sed quomodo probetur , Selycet. 
ibid. coUtnn. 2. tir et nted. njerfic. Sed 
cum qus.ro , Vermiglio!, conf. 373.». 
8. farinacc. de fai fi tot. quaft. 162. 
n. ne». Cyriac. control). 672. un. 6. 
Samminiat. control/. 3 3. nu. 34. Rot. 
pofi Salgad. labyrtnt. cred.dec. 127. 
num. 8. & cor. Bicb. dee. 49. nn. 4. 
& in recent. dee. 1 79., team. 1 7. par. 
4. tom. 2. & dee. 63. num. 13. par. 
8. & dite. 1 3. num. 1 "J.pur. 19. tom. 
I. & cor. Barati, dee. 733. num. 4. 
iSt cor. Moline* dee. 877. ». 2. tom. 
3. part. 2. ove i Concordanti. 

Senza che la forza inoperabile 
di un tale atto pofla evitai fi, con 
credere piuttoito (ìmulata la detta 
pubblica descrizione, perchè i frut- 
ti 



* 
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ti dei Beni , benché defcrittr in fac- 
cia di Matteo Strozzi, follerò in_ 
fequela della Donazione percetti 
dai Figli Donatar;; mentre anzi e- 
ali è ccrtilTìmo, che i frutti delle 
roù r efliont»e (labili apparentemen- 
te donati furono fempre , tonit» 
proprj i percetti dal mcdefimo Mal- 
teo i lo che porta un altro ficurif- 
fimo rifeonrro , o fia manifcfta di- 
chiarazione del detto Matteo, che 
la Donazione fu meramente appa- 
rente , e fi malata . 

Nel Lodo dell'anno 1543. dopo 
la morte di Matteo Donatore , pro- 
ferito da Roberto Acciaioli , Carlo 
Strozzi , < Calandro Calandri , e- 
letti in Arbitri diviiori , ed arbi- 
tratoti fra 1 Figli , e Nipóti.» e re- 
fpcttivamente F.rcdi di detto Mat- 
teo , apparìfee , che non ebbero 
mai quelti in vita di detto Matteo, 
fratto veruno , prodotto dalli Ita- 
bili apparentemente donati , che 
pure ad effi, fe vera folle Hata la 
Donazione , farebbe»* tolto dovuto 
intieramente > come fopra fi è of- 
fervato ; mentre e i nomi di De- 
bitori dei Lavoratori , che foglio no 
crcarfi coi frutti , in detto Lodo 
fi confederano nell'Eredità di Mat- 
teo , e dichiarata la pertinenza il» 
Matteo , e Tua Eredità dei Beni (la- 
bili medefimi fimulatamente acqui- 
{lati nel Nome di Metter A le (l a n- 
dro Ecclefiafiico , di che fi parlerà, 
in appretto , fi condanna detto Mef- 
fer Aleflandro in fua proprietà a 
con domandare cofa veruna per 
conto dei detti Beni, o loro frut- 
ti , cosi prefi per detto Matteo , </«. 
rante le fua ina. e dipoi per li fua 
Eredi . Di più fi dice edere fiato 
dato debito a Carlo , uno dei Fi- 
gli, premorto al Padre nel Libro 



ielle Tofefpotti di Matteo, fegnata 
F. di Grano , Vino , Olio , ed altre 
Entrate, avute da detto Cario nell' 
anno dell' A lied 10 per alimento di 
fe , e fua Famiglia , dal qual debi- 
to fi libera l'Eredità di Carlo. per 
ragione degli alimenti, ad elio do- 
vuti dal Padre; fi ordina finalmen- 
te 1 che faccia un Rtfquotitore dei. 
nomi di Debitori , provenienti dal- 
le Pofieffioni, quali fi dicono aite- 
nere all'Eredità di Matteo, e per- 
ciò doverfi depofitare nella Ranca. 
Sai via ti, per pagarcene a ciafehe- 
duno degli Eredi , la fua rata : Co* 
fe tutte , le quali fanno una pie- 
ni Arma prova , che Matteo , non o- 
ftantc la fatta Donazione , la qua- 
le fe folle fiata vera, r* avrebbe do- 
vuto privar dei Beni, e dei frutti 
infieme, confiderò non folameote 
i Beni per proprj , e come ealigli 
deferiffe, come fopra in fuo conto 
alle Decime, ma confiderò, come 
proptj ancora , e come tali perei-, 
pe fempre i frutti, con renere un 
Libro di Pofieflìoni, e fino dar de- 
bito in etto dei frutti, a quei Fi- 
gli , che nel fiftema della contrari» 
pretensone farebbero fiati i veri 
Padroni dei Beni , e dei frutti , da 
effi prodotti . 

Ed ecco un altro in ca vii labile^» 
rifeonrro non di parole, ma di far- 
ti , che Matteo medefimo Donato- 
re ebbe per fimulata , ed apparen- 
te, e perciò deftituta d'ogni effi- 
cacia , la pretefa Donazione. 

Inoltre in detto Lodo fi viene ad 
un minutiamo conteggio del Dare» 
ed Avere di Matteo Padre con i 
Tuoi Figliuoli, o direttamente, o 
come rapprefenrami divede ragio- 
ni, nelle quali e (fi avevano i mere He. 

Ad Alamanno j o Rcligiofo , o 

pre- 
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o premorto al Padre ,e ad Aletta n- Iftrumcnto del i s 1 5. e quella mag- 

dvo aveva dato debito Lorenzo, u- gior fomma , che a ciafcheduno 

no dei Figli di Matteo, delie fpefè dei fopravvi venti fi farebbe dovuta 

fatte per elfi dal Padre in occafio- accrcfcere perla confucccffione col 

ne degli ftudj , da quelle fi affolve Padre agli altri Figli , c Fratelli 

Monfig. AleiTaodro , per la ragione refpettivamente morti avanti il Pa- 

cfprefla nel Lodo , che le fpefe far- dre , e dopo la Donazione . 

ce per lo Audio , non fono refetti» Se adunque Matteo nei conti , 

bili» nè fanno credito al Padre con- che aveva accefo coi propr) Pigli , 

irò i Figli . e che furono minutamente veduti , 

Se i Figli aveffero avuti in oro. e confidenti dagli Arbitri , non, 

prieta i Beni donati loro , avrebbe- diede credito ai detti Figli delle 

ro avuto di che mantenerti , nè c« fomme in quantità donateli per V 

ra luogo ad un tale efame. lftrumento del 15 ij. è di evidenza 

Inoltre è fom marne n re ofterva* anco per quello rifeontro , che eflb 
bile , che nel corneggio fatto dagli venne a dichiarare la Donazione 
Arbitri delle fomme) per le quali finta, apparente, e Minutata, 
ciafcheduno dei Figli retta poi De- Dopo tante riprove della fimula- 
bitore all'Eredità di Matteo Padre, zione , dopo una manifefta dichia- 
nel quale minutiffimamente fi ve. razione del medefimo Donatore , 
dono portate in credito dei Figli , refultante dai fatti incavillabili , 
quanto a Monfignore Aleflandro 1' più potenti delle parole, altro non 
Entrate dei Beni dei fuoi Benefi.j, pare , che potefTe defiderarfi. Ep- 
e quanto agli altri i Crediti deri- pure abbiamo di più in dichiara* 
vanti dalle Ragioni di Negozio, zione di detta fimulazione un Lodo, 
quali crediti refultavano dai Libri, il più folèn ne , proferito dai fopra 
parte oftenfibili , e parte fegreti di enunciati tre Arbitri , eletti dai Fi- 
Matteo , non fi vede mai portata in gli;, che farebbero Itati i Donatarj > 
credito dei Figli la fomma di fior, per 1* appuramento dell'Eredità di 
mille cinquecento, apparentemente Matteo Strozzi , e da detti Figli ac- 

donata a ciafeheduno di effi neir ccttato , ed efeguito . 

< 

Vi Della folenne dichiarazione della Simulazio- 
ne contenuta mi Lodo del 1543. 

NOn vi è dubbio , che in oc- to, che fi vede prefo dagli Arbitri 

tallone di detto Lodo prò- di tutti quei Libri , e Conti , il ri» 

rouigato nel 31. Maggio 154}. e_* fultato dei quali formala maggior 

quindici mefi , come gli Arbitri fi parte della voluminofa pronunzia 

efprimono a r. 2. r. dopo la morte degli Arbitri; non vi è dubbio idi* 

di Matteo, i quali quindici mefi do- co. che in occafione di detto Lo» 

veroao effe re neceftarj per la for- do fodero vifti, ed oflcrvati tutti 

inazione del Libro Spoglio dell' E. i Libri , e Scritture, e tutto ciò, 

redità , e per 1* efame il più minu. che era ncceflario, per dichiarare 

- • ™ , B ciò, 
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ciò , che era flato alienato in yita > 
c eie) , che rimafe neir Siedila . 

Le tante difpute, che per pie 
coliffim* forame recitami, «lai Li- 
bò > t Scnrr urc , furonp portate 
all' efame degli A' birri } il necef. 
' /ano r i cor i o > che e gli Uff ài , e gli 
Arbitri doverono a vere a tutti i Fo- 
gli , Libri | e Scritture , non tùìuCi 
i fegrcti , che di fatti fi dicono vi» 
fti, e confiderai , con citarfene in 
diverti luoghi le pagine , ci augu- 
rano , che quanto tu decifo dagli 
Arbitri» quanto fu accettato) ed 

eicguito dai Figli di Matteo ridi' 
occafìone delle Di vi io, tale fu , ed 
era 1# verità , rigettate efpreflamen- 
te le fitnulate apparente, le qujli 
in molte parti del Lodo, in quin- 
to i ntcreffava no più 1 ' uno , che 1* 
nitro dei pigli di Matteo, fu nccef. 
fa rio di efprimere fpccialmenrc , 
come iì vedq rifpetto agli acqui iti 
degli Stabili, fatti da M«teo , o 
per Donazioni, o per compra. nel 
pome del Piglio EcckGaftico Alefr 
fandro > detto Lodo a c. 40. e M* 
e rifpetto ai Capitali , che rei U 
Ragione di Arte di Seta , ammini- 
ftrata dal Lucalbeni > apparente- 
mente appartenevano a Cammillo» 
c che per la verità fi dicono- impet- 
rare a Matteo, t fua Eredità dettp 
Lodo a c f 16. ficcome ne^e Ragio- 
ni di Arte di Lana » i Capitali del- 
le quali , benché apparentemente 
Spettanti a Carlo , fi dicono appar- 
tenere a M"ttP> detto Lodo a t f 
16, ftrg, 

In quello Lodo adunque accet- 
tato da tutti i Figli , proferito do- 
po T efame il più diligente di tutte 
le Scritture > e Libri , fi dichiara 
cfprcflamente efiere rimairi ntlV 
&redisà di HMto fitti 9 Beai S § . 



bili, che fi deferi vono nel medefi- 
mo Lodo, come Ereditari* e ap- 
partenenti ali» Eredità coll'efpref- 
fiooe d'aver t>rima yi $ c > e cerca- 
te tutte le notizie » riguardanti la 
loro pertinenza , come in detto Lo- 
do a f, 1 . /. ivi »i Ed avendo cer- 

CO aver notizia de' Beni im niobi- 
l| Il , che ri malono nella de tra F, - 

redita , abbiamo trovato , erro- 
„ viamo in quella cfler rimati tutti 
»i gl'infrafcritti 9eni cioè, otc. „ 
e a f • 1 • wi »» Et vifi? earum » & 

cuiuslibet earum In (trumen tu, 
i, Scriptur. & iunbus &c. » e fi- 
milmenre fi dichiara elTerc rima- 
iti neH' Eredùà di Matteo, mori* 
ab inteftato tutti i Semoventi, e 
tytti i Mobili , e MalTeruie , e Panni 
deferirti nel Libro Spoglio detto 
Lodo a f. 15. /« quale eredità fi 
dice f pettate ai tre Figli fupcrftiti , 
ed ai pigli di Carlo premorto , una 
quarta parte per ciafebeduno ; e 
peli' adegna delle Parti , e Porzioni 
fi pongono i detti Stabili colla ri» 
marehevole claufula ad awre , te* 
iure, & *f*fruttuart , 9 far/f* ciò t 
ebe parrà ali* dettt farti per l' ay* 
wmreì detto Lodo a r. 14. *, 

Quanto è certo adunque eflcrt 
di ragione affatto incompatibile , 
che alcuna cofa rimanga nell'Ere^ 
dita, e che prima lì a (lata firìcera» 
mente alienata per atti fra i vivi, 

Surd. con/. 16^ num. 7. Rot.Rom. 
d<f. & 3. & die» 4M, 

p. 10. far. 13. racnt. wtrfa, „ qui» 
„ Bona hoc modo alienata in bsc- 
n reditate Donantis amplius non 
„ includuntur » quanto è incom- 
patibile , che alcuna cofa donata 
per atti fra i vivi , con proibizione 
ai Donatarj di alienarla , fi dichiari 
non io lo Ereditaria; ma come r»? 

P»tfa 
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malta neH* Eredità inteftata fi affé- coli' accettazione , ed efecuzionedi 
gnt agli Eredi libera , e con la* d. Lodo, non è chi non veda quanto 
ctaufula ad avere, tenere et, e farne aggiunga di certezza alla dichiarata 
tiò , tbe farrà alle Parti pr r a+- fimulaaionc, come dalla dichiara- 
venire> claufula talmente rcpugnan- zione tacita della pertinenza all' 
te al Fidecommirtb , che farebbe Eredità del Donante fatta dal Fi- 
capace di fpiegare una volontà re- elio primo Donatario) argumente 
ciproca di tutti i dividenti di ri- la iìmula2ione della Donazione, 
metterlo, Soccin. Jttft. conf. \ \6. n, febbenc contenente Fidecommiflo 
54. lib. 1. Roland, a Vali', tonfi 34. la Rota Jet, 161, nnm. 21. far. 11. 
nani. 78. & feq . Maftard, de fra- retent: ivi,, Prasfertim quia poftil- 
bat, tonelmf. 77 6V»*w. 13. Petra de „ liut mortem Cxfar alTertus Do- 
F tdet commi f. qnxjì. 14. num. 7. Fw ,» natarìus Bonorum polFeflìonem 
far. de Subftit. quafl^o^. num. it. », accepit, non in vim Donatio- 
■Gallerat. de renaneiat. cent. iY!ra* ni$ , fed aviti Fideicommiflì a Mar- 
nunc. 44. nam. ti. *verjìc. quafro. ,, cello ordinati, quod indubiranter 
per ) De Lnt. de Fideitom, in Summ. >, comproba t illam prò fimulata , 
num. 281. Rott. Efifeop. difpwt. 21. „ & non vera habuìuV,, 
nam. 1: & feqq. Bonden. C alluci. Diffi, che ad alcuno dei Figli 
17. n. 16. con gli altri pienamente compiivi il far viva la Donazione?; 
raccolti dal Canti nelle Addizioni Imperocché dal medefitfio Lodoàti- 
alle Deci/ioni Fiorent, de Fideieom. pari Tee , che fra i Figli Donararj , 
dee. 19. n. 45. & fiq. Altrettanto e già nominati neH* Indumento di 
è manifcfto , che non può dar fi la Donazione, uno fu Ruberto, U 
più folennc Decisione delia fimula. quale dopo che Matteo Stròzzi nei 
zione, di quella, che fi contiene 1530. fi dichiarò non voler tener 
nel detto Lodo proferito da tre,, più per fuo conto ragione di Nc- 
Arbitri concordi, fra i quali uno -goeio to' Venezia, in detta Città 
ve ne era della Cafa Strozzi, coro- formò Compagnia dì Negozio con 
prefa nella Donazione, ed accetta* Lorenzo, e Cammillo ftioi Fratelli. ' 
ta da tutti gli Eredi, alcuno dei la qual Compagnia fi dice termina- 



avuto intere (Te, che fotte tenuta* di Ago fio per la morte di detto Ru- 
ferma la Donazione, fe la verità berto, come in detto Lodo a car. 
ad elio baftantemente noia non a* àf feqnt». 
ve (Te obbligati tutti indi/tintamente Di detto Ruberto adunque , di 
ad accettare , ed efeguirc , come cui nel mede fimo Lodo a e.' 30. fi 
giufta quella dichiarazione di per- dice non apparire, che nè Matteo 
tinenza di Beni mobili, ed immo. Padre, nè i di lui Fratelli, e re- 
tali all'Eredità inreftata di Matteo, fpettivi Figli di Matteo voleflcfo 
che fu dagli Arbitri -, dopo il necef- effere Eredi ; fi dice ancora, che 
fario efame , per la verità proferita, rimafe creditore il detto Lorena» 
E Y iftefla uniforme dichiarazione ftio Fratello, parte per i debiti da 
di pertinenza dei Beni all'Eredità di Ruberto ereati con la nuova Ra- 
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per debiti creati con U vecchia.* 
Ragione , attenente a Matteo Stroz- 
zi infìeme con Lorenzo Tuo Figlio, 
e Franccfco Cor boli ; e parte final- 
mente per danari iomminittrati in 
proprio da Lorenzo a Ruberto in 
occafione del di lui Spofaluio, 

Rifpctto ai primi, decifero gli 
Arbitri, che fi pagaifero da qoella 
rata di capitale di feudi /cimila di 
Sole in tutto, che nel 1539. Mat- 
teo Padre aveva accordato, che gli 
accennati tre Figli, cioè Ruberto, 
Lorenzo, c Cammijlo per efporre 
•1 nuovo Traffico , traelTcro dal 
Capitale , che detto Matteo aveva 
nella vecchia Ragione, qual rata G 
dichiara affetta al debito , che cicero 
Ruberto aveva contratto con l:u 
tnedefima nuova Società » e con i 
fuoi Confocj , come era di ragione, 
fecondo le cofe fermate nella FU- 
reatina Vt c untar $4 14. 1720. 
tor. Céféregi %. Attendo adunque, 
imprefla ne) Tuo Trattato de Com- 
awrf. 147. num. 4. & fcq, ove 
i Concordanti, Talmente che per 
quefta parte venne a foffrirfi urL. 
tale (capito da Matteo , e da tutti 
i Cuoi Eredi, e non da Lorenzo, e 
Cammino, Socj della nuova Ra- 
gione; ma quanto agli altri debi- 
ti, che detto Ruberto aveva con 
la vecchia Ragione» G dice dover 
rimanere, come un Nome di detta 
Ragione vecchia , e l' ideilo fi dice 
dei crediti, che Lorenzo aveva in 
proprio contra detto Ruberto , per 
j quali fi dice non poterli indebi- 
tate nè Matteo, nò la fua Eredità > 
ed Etedi , come in detto Lodo 0 
€. ìf. e 30. e tale fu la premura di 
tutti di non farfi Eredi di Ruber- 
to , che Monfignor Alefland ro nel 1 ' 
accettazione, ed emologazione di 



detto Lodo , fece la feguente pro- 
tetta , ivi n Cum proteftatione ta- 

meri per cum £.cìa in principio, 
„ medio , & fine omnium fupra- 

fc riptorum , quod non inten- 

dit per predici a , vel ex inde fe- 
.* quenda , vel aliquod eorum adr- 
-i* r^, feu fc immifcere in hxredi- 
/lt tatc.di&i quondam Roberti fui 
1, prain> , fed quod prxdicta orn- 
.„ pia , & fecit , & lacit oc- 
„ cafone communionis , quom. Ut 
■v hxrcs dicìi NJathei prò fua rata 
j, habuit , & habebac , & habec in 
„ pratdi&i; „ detto Lodo 4 c. 41. 

Se adunque nè Matteo, nè alcu- 
no dei fuoi Figli fu Ere Je di Ru- 
berto , Ce era imcrefle di Lorenzo , 
uno dei Condividenti) che fi tro- 
v altero aflegnamenti per pagare 
quei debiti, che aveva lafciato Ru- 
berto, morto nel 1*40. eoo la Ra- 
giono di Venezia , fpcnante a Mat- 
teo , e Lorenzo fu u Figliuolo , e 
Jrancefco Corboli , detto Lodo a 
c. 17. f . e con il medefimo Loren- 
zo in proprio; egli è certo, che 
nel cafo, che fofle Hata vera , e fin- 
cera la Donazione » doveva l'epa- 
rat 11 dall' Eredità , e porfi in con- 
to di Ruberto a comodo dei fuoi 
Creditori, e fra quelli dell' iddìo 
Lorenzo, la rata, e porzione di 
tutti i Mobili , Maflerizie , Gioie» 
ed Argenti, che fi farebbe acqua- 
ttata a detto Ruberto per la Do- 
nazione del 1 5 1 5 . fi eco me la fom- 
ma di fiorini mille cinquecento in 
detto In frumento del 1 5 1 < . a cia- 
fcheduno dei Figli donata ; oltre 
quelle rate, che fi farebbero acqui? 
ria te a Roberto perla premorienza 
degli altri Donata;) , giacche nel 
if'S' oltre i nalciiun fi veggono 
nomi nati lei Figli , tre foli dei qua* 

Ù 1 
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generalmenre «ei Cittadini di quoi 
tempi diflSciliffimi della Repub- 
blica > e fpecialme o te nel nottro 
Matteo; concorrono le più forti 
riprove e precedenti l'atro , idei 
quale fi tratta' , e refusanti dalla 
loft a nz a del medefimo ; concorre 
una pubblica dichiarazione dell' i- 
(teflb Donatore ai Libri delle De- 
cime , congiunta ad una coftanté 
ineffettuazione dell 1 atto, fino che 
e(To vide ; Concorre finalmente una 
folcn ne dichiarazione dì treArbU 
tri informa ti (Timi accettata da tutti 
i Donararj , ed Eredi» cìrcoftanze , 
che fé ballanti farebbero prefe fe- 
paratamente, inoperabili divengo- 
no , ed inconrraltabi ii , confideratc 
nella loro unione, e completo > 
nel ouile devono di ragione ri- 
guarda r fi per ciò che bene ofler- 
vino De Lue. de PeaJ. di feor. io. 
fub n: tg. in fin. Sommaria*. contr. 
166. mi. 11 . Rot. Rotft. cor. Coccjn. 
dee. i^.n.tx.&tor. Emeri* in*, 
dèe. 1 9 % Ww: 10, & dee. 9l 6. num. 
8. & U re cènt. ièt* ' j IO. ■ nutn. 48. 
par. ». à"*r; 4P M 11. far'. 9. ièm, 
I. & \>iki. 11. *Mm; i fi dee: i*2. 
Ttftm.' % i. par. 1 1 . cor. Fai co ver. 
tft. it Dèi. aVe. l i$k un. 1% . fr-im 
Mi f cella*, in. ti. fìt '».• 2 1. merfi, 
,V ex qiio confidcrandx , & expen- 
„ dendar fune non de per fe , & 
„ di vifim , fed fìmul ■ iu ntf 2: , & 
„ coacervatilo/, irà ut una al ter am 
„ coadiuvar , & viciflim fulcian- 
„ tur, vimque , & robur fibi imper- 
„ *iamur\ ,> . : ' ■[<■ 

.'' '. '> : . « :« • "; •. l'i Oi^n 3 4 OlT 

• . 3 ~ '.("•• , ;.t*jC m'j *, vjuìJSJ :.i u-r -jUsJi:.^ 

M . . J ;ry«>.. ».ir.. oj'J^ì ! bt* i .• Tot; . r.r.'* cuiab 5 

•**t*»j ;,*:/n uo^ f v'ìal iwor.: ,\ il libo? nmJini jsq Jioifltj! 

t « 3.1 siiuicìjì.^ o. 'u^ luì .0*; « uil^uj 

B ? f.VU, 



li» come fopra, con più i Figli di 
Carlo premorto , fi' trovano fu per. 
ititi a Matteo» tra i quali fi divide 
in quattro rate eguali 1' Eredità , e 
di più doveva darfi credito a Ru- 
berto, e tua Eredita di tutti i frutti 
dei Beni ir a bili donati, che come 
fopra Q è offervato, furono fempre 
piroetti da Matteo , come da Be. 
Si proprj . 

Quando adunque nulla fu fatto 
di quello, ma fu proceduto con, 
quel G frema , col quale dovea pro- 
cederti , elTendo ffmulata , e perciò 
incapace di 'porre cofa alcuna ìil. 
eflfere la detta Donazione ; e quan- 
do furono dichiarati tutti i Beni, 
tanto mobili» che Ih bili, e con- 
tanti , rimaJH nell'Eredità bete fia- 
ta ii Matteo » e perciò a libera di- 
fpofizione degli Eredi, ai quali per 
le rcfpettive rate furono divi)! , ed 
affegnaticon un'aflbluta facoltà di 
d ifpor ne; quando t u t tociò fu dichia- 
rato dopo vìfti .minutamentè'tuttiì 
Libri, e Scritture tanto oftenfi&li , 
che feorete , febbene e per gìuftizia,' 
e per inrercife di uno dei rhedefimi 
Condividenti diverfamehre fi fotte 
dovuto procedere, fe vera , e fin* 
cera folle ftata la Donazione; non 
pare per vero dire, che rimanga 
più luogo a potere dubitare della 
Emulazione , maflìme che ■ a con* 
vincere la mèdefima , concorre dna 
caufa , la più certa di fimulare , 
che giunge fino a paifare in pre- 
funzione di Legge j concorre il 
fplitQ di fare umili Smulazionf,e 
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VII. Dell inconcludenza degli Atti di offervanza 

fropofii in conWmP - 

A Fronte di unta luce , ti i tari- a detta caducità rift retro, ai ter. 

ra tvidvfiza di firpu lezione, nini deJJa Don zio ne di Malico 

**4»ft9 *?<ffc fetó W^.f.S (fPJPfe , fu cqn fciffura di voti 

dileguano > ^«f r iuol dfjfo wne, pei £ f a4ucità rifpoflo . 
DcfcbiaaJ. W«g, s|uuf flUtfj t.i(cpa- Tc^p ad upaScni>cf za del 0,3 io. 

Ufi ^ ^Wf^Mllb t)pnazipne j Dicembre 1717. di taflazjone- e-. 

$h« .4 flFiWW Wrivg^ 7 ^fuf«cfic fcpr? Pipper U.pptf della Sonora 

da alcuo.i at.).<Jt più ^wpifc .$%•». Margherita del.qupodam >ig. £a 7 

VW» £ »a&£ fj^uppnp . , -oirt valle Lyii)(CciK io 4«W22i >nclla fpnj; 

^^•Wll^^WR !WfW*ft «a» P quantità di feudi tremìja, 

xiÀo. fa ; ^rflp*p , e. t q#romiHcf, quale Metta Sentenza ii dice 4q t 

figl» {mf^HÌdi SHOW ) ^ yeifi deurarre dal Fitìecommiflo , 

e.^fonfr, * JrWj&zp Sff4W da Mattcp Strofi iuniore indorò 

gli di Carlo )r c;/:«|peuivamt:ntt: Ni- nel fuq TcHamemo del dì 18. Lu- 

pc^tj ji ^tcjo^.^^^u^Je in qc;, glip .1593. ed in mancanza , e per 

caGooe della m°Hc .eli Monfignor quella, tata, che roancafle dover fi, 

Aiefondrorj w&ìf.tyi e. ppterfi fcprpor are dà tanta rata 

M*"co , 6» .fSWto.d.i e^cluclc^ £ cu Beni fpuopofti al Fidccpmrqiffo . 

Nippli .4»U* £Qnfycc*%ne„ & U indpttp dal quondam Signor Mal, 

cUl ^oefi»ip ^lU.«appreUf\tazÌQ, A teo .Strozzi fenipre nc|narumcn- 

M 1 ioyjgpje ^y^layfyile r i«ifex!^, tpdj pOfjaz f dej dì a ^Giugno ajtj. 
DtlJ* Jn^umjjfHD fluaji. ^-ftil^w finalmente ad una enu n. 

ttpta.u*p p#, altm and^^ «uojco <t qauva, fatta neiJLi>ri delle Decime 

f*f«hfc («4^ Ufi 1 » <U de^a .jaBpic^ del 1 114, dal Signor .Abate Orazio 

l^azic^c -jtr^yawintejcqna^ &,^ihppo Strozzi ce. ncll* occa- 

^P^^o^l^j^uMt 6 . 1 ??'.^!^ fe« e v d ì volrar/i certi Beni, pofie. 

OÌ^Ìcj r %d c j^!P.W U^fWrf^ 4?tfÀ -4M % oor Qui4° Maria df 

fawa*joge, p G> RQf la cqp|uege.f- J-ttigi Strozzi morto ti dì 20. d' A* 

Cpa« pep \ìj jfr.a^ ^fe^,^;4a^prc prilc, J7»5- «PO- c devolutili in vi- 

ijei Figli di Carle? <^on } due 2ai ju- gore del Fidecommiiìo indotto da) 

perditi, Frduelii vcl dcfuutQ M^n- già Matteo di Lorenzo Strozzi per 

f*m£\*fotà*i:yW1 -W^n- doppione rogat. Sef Bonaventura, 

tgjfc oy**- :W#ggjo,i 5 4o, L ;tJJ , { di ttopar^o fiopavepturi folto jj 

-i^fi^^WjK^^m df^z; # i^Oiugno 1515, e pialla pojc. 

Gennaio 1594- per la qua^c. nel uta cocjcnccmcnte ratta dal mede- 

Giudizio mollo da Pietro di Mac- (imo Signor Orazio » dì poi Signor 

teo iuniore contro di Cofimo fup Senatore Orazio Strozzi dei mede* 

fratello per la caducità dai Beni, fimi Beni» come (ottopodi al Fi* 

a detto Cofimo donati da Matteo decommiflo indotto da Matteo 

iuniore per Inftr urne nto del di j. Strozzi i e more, con detta Dona- 

Luglio ijlet. fui punto parimente zio ne del 15 ij. 
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Ma troppo piccole cole tono que- ni dei fucceflbri, con le quali non 
fte, e di ragione del tutto irrcle- può farli, nè crearli un Fidecom- 
vanti per concludere una volontà mirto depcndente dalla volontà di 
fmecra in Matteo Strozzi feniore un altro, che erroneamente fe ne 
nell'atto del 1515. dopo che per fupponga autore > come precifa- 
quanto fopra non riman dubbia, mente rispondendo a fi mi li after* 
ed ambigua , ma certa > e ma nife- zioni , e confezioni di Fidecora- 
itamene dimodrata la fìmulazione 1 milTo ; bene ftabilifcono Fufar. con/. 
la mera apparenza > V inefficacia- \6g. num. t^ó. Dedan, reffonf. 10. 
totale di un fimile atto; a fronte ». 8. #94. Uh. %.Andreol. contro*. 
della quale prova > detti atei contra* itfi. num. 23. Redenafc. conf. 30. ir. 
ijnon meritano la minima confidc- 19$. Fufar. de fubjlit. quafi. 501. 
razione, c fi rendono del tutto ir- num. 11. feregrin.de Fideicommijf. 
relevanti, o fi considerino in fe.» arile. 43. n. 7. De Lue. de Fideicom, 
iìelfi» o fi confìderino in linea di dife. 193. num. 4. & dife. 194.». a. 
ofTervanza. & feq- Rot. cor. Soeein. dee. 2342. 
, V principio notiflimo di ragio- num. 14. ist feq. & in recent, dee, 
ne, che depcndendo ogni atto libe- 320. num. 7. fart. $. & dee. 283. 
10 umano dalla fola volontà dell' num. 16. far, 6. # decif. 98. n. 15. 
agente L. 1. Cod. ad L. Corneliam (sf \6. p art. io» » ibi „ Prouc nec 
de Jìcariis y Barbof.axiom. 12. num. „ ctiam argui vajet eadem relevan- 
Q.verjic. ,, Actus femper judicatur „ tia ex articulis cominemibus ob- 
a principali intentione Agentium, fervami a prxtenfì Fidcicommifli 
Falm. allcg- fojihum. 3. num.^ nè „ ex confcffionibus gravatorurru». 
potendo perciò qualunque Fide. „ &c, quia pjfxdic*tx confeffioncs 
commiffo, che fi voglia indotto, dum probanrur erronea: ex ftipu- 
o per ultima volontà, o per atti latione prò bzredibus , & fuccef- 
fra i vivi , aver fufììfte nza , fe non „ for i b us qutbufcumque concepta > 
in forza del volere difpofitivo di „ defervire non poterunt ad indù- 
quello, che fe ne pretende l'Ali* tt cendam obfervanriam Fideicom- 
tore L. fennltim, ff. de legat. 1. „ mitri, quod ex partium creduli- 
"verf. }, fola enim voluntas lervatur „ tate induci non potuit in cafu > 
„ in FideicommifCs >, L.eum fi rum „ quo a Baptifta Fideicomraitten-, 
16. §. 2. eod.de Fideicomm. Dedan. te non fuit inftitutum i£ im 
re/pouf. 10. num. 89. Uh. 3. De Lue, Mantiff. ad De Lue. dee. 8. n. 19. 
de fraemiuent. dife. 7. nu. 19. njerf. Uh. 4. Rot. noftr. afud Palm, decif*. 
ut ctiam ; qualunque volta cofti , 346. fub num. $i.*verf. » multo mi- 
come nel noftro calo, che mancò M nus obftare valent confeffioncs 
nel pretefo Autore la fincera vo. » fucceffivx vocatorum ,, e quefta 
lontà didifporre» e di fpogliarfi, iftefla inefficacia per l'iftelTa ragio» 
fuori che in femplice apparenza, ne convien accordare a qualunque, 
delle proprie foltanze , inutili ri- Sentenza , che fia proceduta col 
mangono , e di ragione inattendi, fuppofto di un Fidecommiflb , il 
bili tutte le più folenni confeflio- quale poi fi trovi mancare , come 
ni , e tutte le diverfe opinio. deftituto della volontà del pretefo 

B 4 Fi* 
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Fjdccommirtente "Bufar, conf. i. n. 
32. & feq. Redenafc. conf. 30. nttm. 
201. e con molti concordanti la 
Rota uoftra apprefo il Palm, nella 
detta dee, 346. n, gì. & fttbn. 32. 
*yerfic, ,, & quoti non attendantur 
„ confefliones , ncque fenrentix ca* 
,1 nonìzantes contundila Fidci* 
„ coramiflum fucceflìvum , ubi ve* 
„ re non adeft ,, 

PiO fortemente , che le Senten 
ze , che fi allegano , come proferite 
pel fuppofto del- FidecoromirTo , 
non meritano neppure 1) nome (fi 
$eotenze } relativamente ad un tal 
fuppofto , non e (Tendo ftata mai 
dedotta, né molto meno portata 

a efame ]a fimubzione dell* atto 
del 1515* nò alcuno di quei tanti 
fatti j dai quali la reta» e (incera 
volontà di Matteo Strozzi feniore 
in tale atto poteva re fu Ita re io di* 
moftrazione della fimulazipne , q 
della totale inefficacia della Dona, 
z ione del 15 15. lenza il quale efa 
me , che non fu luogo a prenderti 
nella rifpofta data dai Giudici ' ai 
propofti dubbj, è notorio , chc_. 
tali Sentenze, rè di cofa giudi- 
cata hanno vigore, né di Sentenza 
neppure meritano il nome, come 
per il Tello nella L, Nè fènda f f, 
communi di'vi dando , fermano il Già- 
fon, nella L. 'vtnum n. 23. frflarib< 
feqq. ff. fi terf. petatur , Arias Pi- 
noli, ftìf, 2, (od. de reftiud, ntond, 
num, 12, C affili, qtàotid, 
con troni, libr. 4. taf, 10, num, 51, 
„ ibi „ Sesto quia fentenna, five 
,, condemnatio con cadit fuper 
3) non petitis, vel non deductis ,, 
Rote, difput. forenf. taf, 110, num, 
36. Sai gai. Labyjnt. credit, par. 1. 
taf. 3.». 88. iSt 89. Torr. variar,jur, 
fuaft. lib. i.ri/.z. quasi, 12. n, 27, 



Rot.Ltte. apudMajf. d:c. 4, «.8, terfic, 
„ Certiflimum in Iure habuin-us 

praefatam fententiam ad non., 
„ expreffa , non pia; cognita, nec 

in ludictum deduci a piotendi 
», non pofle „ Rot. noflr. (or. de 
Comitib. dee. ic8. num. 10. & 16, 

Che fc tali atti fi propongono 
come atti di ofleryanza, favorevoli 
alla finceriià della Donazione per 
porfì in bilancia con gli altri , da 
poi fopra ponderati per la fimula- 
zione , più facile ancora é il di* 
ftingucrne l'inutilità , e \* incoi)* 
cludenza . 

Poiché primieramente non vié, 
chi non fappia quanto preponderi 
l'ofTervanza di quello raedefimo , 
che fa l'atto, cui non è occulto 
il proprio volere , all' olfervanza^ 
fuccelfiva di chi vedendo un atto, 
é foggetto ad errare nell' indagare 
la volontà occulta dell'Agente, 
Rot. tot. Ludo'vif. dee. 502. nu. 10» 
& dee, 511. num. 8; cor. Ottbobon. 
dee. 255. num. 15. cjr cor. Lance tt, 
dee. 124; ■ num, 10. 'VerfiCìt quem- 
„ admodum in termmis contra* 
il cluum femper praevalet ili a, qua: 

ex eomrahentifl fatto deducitur,- 
In fecondo luogo è parimente^ 
noto ad ognuno , quanto prepone 
deri l'ofTervanza proflìma, e refuN 
tante dai fatti fpiegati nel fuo con- 
gruo tempo, immediata mente po*. 
ri elio re alla morte di Matteo Do-> 
natore , ''opo un ferio efame prcfo> 
da Arbitri , concordemente eletti- 
da tutti ì Figli Donatari , e dopo 
un attento rifeontro di tutti i Li- 
bri , e Scritture anco le più fegrc- 
te, atte a manifeftare qual fofle U 
vera volontà di Matteo comun Pa- 
dre , e la refpettiva emulazione, 
conia quale, fecondo le circoièam 



zc dei tempi cu r flb flato coftret- 
to con atti apparenti a metterti ai 
coperto dalie temute confifeaziont, 
quanto, dico, una tale oflervanza 
proflìrna, e qualificata preponderi 
all' ortervanza più remota , e dedot- 
ta da un feraplice fuppofto di Fi- 
decommiffo, con cut fi è tentato 
di ottenere contro i Nipoti noru 
informati % e che di fatto non op- 
po fero a propria dife fa quelle ficu> 
re circoftanze » che averebbero pò- 
luto dimoftrare la nullità ; e la fi- 
mutazione di quella Donazione \ 
che a loro danno fi volle far gio- 
care * fecondo che parlando del- 
la preponderanza dell' oflervanza^ 
proffima alla remota, confiderana 
Manf. tonfali, 215.», 40. & fcqq. 
De Lue. de lur, patron. difc.%^. nu. 
io. ite/, cor. Ots bob on. dee, 16. u. 
14. & 1 5. & cor* Ludovif. dee, 325. 
num. 1, & cor. Merlin, dee, 825. ». 
22. & cor. Cocci*, deeif. 2305.*». 
106. & in re cent. dee. 216, num. 4. 
pan. 2. & dee. 105. mum. to. part. 
7. & cor. Moline t dee. 577. ». 58.. 
cV cor. Emeri x dee. 118. num. 14. 
& cor. K anni t ti. dee. 11$.». 46. som. 
1. e parlando dell' oflTervenza iru 
tempo congruo , originata da fatti 
pattati fra perfone informate > co, 
me preferibile fempre a quella , 
che fi deduce da atti tentati contro 
perfone non informate , Bald. in 
froem. ff. n. 7. Cravett, con/. 1 or. 
num. 3. Menoeb. conf. 349. nm. 15. 
De Lue. de lur. fatronat. dife. 6o % 
num. ii. e con molti concordanti 
U Kot. cor. Falconer.tit. de Legat. 
& Fideicomm. dee. 9. «#.15. ibi „ 
„ Tum demumquia proximior eft 
„ Teftamento , & (le magis prscfu • 
» mi [tir , quod il Ja procederli ex 
U nota voluntate Difponcntis „ & 



tit. de fohtiouibut deeif. 23, bui», 
16. ér 17. 

Ma quello , che toglie in ciò o r 
gni principio di dubbio, e diftrugge 
qualunque forza di detti «tri , prò. 
pofti in aria di contraria oflervan- 
za, fi è una doppia confiderazio- 
ne , che una di ragione, l'altra di 
fatto . 

Di ragione 5 che qualunque cT- 
fervanza relativamente ad un atto 
fatto da diyerfa perfona non può 
mai proporli , che in linea di in- 
terpetrazione nei dubbio , fuori 
del quale qualunque oflervanza, an- 
co la più univoca» come non può 
distruggere una verità provata , 
così non può portare alla mìnima, 
confeguenza di ragione) come fen* 
za contradittore fermano Menoeb* 
conf. 33. num, 34. Manf. tonf, 207* 
num. 71. tom. 3. & conf. 447. num. 
20. tom. 5. Care», refolut. 69. n< 
8. Kot. cor. Serapbin. dee, 1235. «4 
4. & cor. Gregor. dee. 522. nn. 12. 
& feq. & dee. 16. num, 6, pnrt. 6 m 
recent, jec. ió> num. 7. par. ioì 
iSt dee. 414. num, 51. pan. 12. r> 
cor. Lancett. decif. 1*05. num. 16, 
Confi aut. Vot. de ci fin. 17. num. 24. 
& eor. Moli net deeif. 766. nnm, 13. 
font. 3 , fan, prima . 

Nel cafo noftro la Emulazione 
della Donazione del 151 5. non è 
dubbia 1 o incer a , ma dal com- 
pleto delle cofe di fopra prcpofic 
e evidente 1 e dimoftrata ( mi fi* 
qui lecito il nuovamente riepilo- 
garlo) con una caufa di fi mula re , 
pallata poi in difpofizione di Legge 
relativamente alle precife aliena, 
liorti , contenenti Fidccommifiò , 
fatte dopo il 1510. Con un foliCQ 
i n con tra (labile di dmu lare , del me. 
defimo Matteo; eoa I* natura dei 
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patti inferiti nella medefima do- ,, obfervamia, & fadum partis in 
nazione ; con la folenne dichiara- „ contrariuro nihil valet obefse , 
zione dal medefimo Matteo fatra^ „ & veritarem in contrarium pro- 
cella pubblica deferizione alle De* ,, batam, immutare non poteit „ 
cime del 1534- con una totale.. Ma non concorre neppure nel 
ineffettuazione coftantemente pra* cafo noftro quefta uniformità ne- 
ticata dal medefimo Matteo, iru celTaria , perchè l'oflervanza pofla 
ordine a qualunque parte di detto allegarti all'effetto dell' interpetra- 
Inllrumcnto, e che chiara rcfulta zione degli atti ancor dubbj , e di. 
dai medefimi Libri di Matteo, ve- dichiarazione fufccttibili , che è 1* 
duti , e quanto balta all' affetto , altra contlderazione di fatto . 
di che fi tratta, efpreffi , nel Lo- Poiché fenza opporre l'oflervan* 
do ; con una folenne dichiarazio- za contraria v e del Donatore , e 
ne di tre Arbitri, concordi in de. di tutti inficme i Figli Donatarj , 
cidere , che tutti i Beni mobili , e di cui fi è parlato ; fe vi fono Seti* 
flebili erano rimarli ncll' Eredità tenze , che fenza efame della fi m u - 
di Matteo , e liberamente fpetta- lazione fuppongooo il Fidecom- 
vano per le refpettive rate divife mifso ; vi fono anco Sentenze le 
agl'Eredi intesati, con facoltà di quali dichiarano la libertà, e la 
farne in avvenire ciò , the loro fof- capacità di tali Beni d'efser fog- 
fe firn parfo , * f taciuto ; Finalraen» getti ai Fidecomraiffi , pofterior- 
te con una accettazione di un tal mente indotti , e fra quelle è la_. 
Lodo , fatta efpreffamente da Mon- Sentenza proferita dal Supremo 
fjgnor Aleffandro per tutti, e da Magiftrato , a Relazione dell' Au- 
tutti, col fatto ratificata , febbene ditore Urbani fotto dì 19. Marzo 
diverfo foffe il fiftema, che dovei 1740. per la quale fu folcnnemen- 
praticarli , quando vera , e non fi- te decifo , che i Beni in queftione 
mutata foffe fiata la Donazione. erano fottopofti al Fidecommifso 
Effendo certa adunque, e non di Matteo iuniore, il quale fpira- 
dubbia la fimulazione, nulla con- va per la morte del Sig. Bernardo 
eloderebbe qualunque offervanza Strozzi , ultimamente defunto . 
polle riore , la quale , come erro- Se vi è una alienazione la qua* 
Bea dovrebbe difprezzarfi , ancor. l c a danno di chi non era infor- 
chè folle uniforme, e collante, mato, è fiata dichiarata un atto 
oltre 1* autorità fopra allega- capace di far luogo al Fidecommif- 



te, fermano Torr. variar, tom. 2. fo contravenzionale, inferito nella 
mi [celiati, fart. 1. qnafl. n-tit. 12. Donazione del 151 5. vi fono molte 
rtum. 22. & 23. Rot. Roman. aj>uJ altre alienazioni dei Beni prove- 
rà/»*, dee. 3. num. 17. & in recent, nienti da Matteo feniore , che fono 
dee. 363. nnm. 9. & 10. fan. 19. fiate fatte, ed ofservate fenza con» 
Rot. noftr. cor. de Comit. dee. 70, tratto, e fiool'iftefso Monfignore 
num. 47. n ibi ,, Tum demum quia Alessandro ncll' atto dell' Emolo* 
i, cutn ex lettura Donationis eia- ga zione del Lodo, dona per dopo 
», re conftet in ea non fuiffe com* la Aia morte , tanta rata di Beni a 
il prxhcnfam partem Donatarii , favore degl' ofser van ti le Divife , 

quan« 
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P o, efs . «f*,, il diano ! co n , 10<1 . t , J ...,Leg g «Gc f . t eìk 
derivante dalla con Tradizione de- 1747* talmemechè è dato il con- 
gli inoffervanti . V iiiefca Vendica eludere , che fé la fimulazione , c 
pure fatta dal Signor Bernardo ul- V inefficacia di detta Donazione 
t imamente defunto, non è ftata come di moli rata ,-e folcane mente 
mai fino a queito tempo» e per dichiarata nei Lodo del 1543. non 
tanti anni) e col preteso del Fide- farebbe capace di eisere abolita ,c 
commino contra menzionale impu- di&rutta da un* ofseryanza ancora 
gnata , e contradena • la più collante , ed univoca > giù- 
Se il Signor Orazio Strozzi per fta 1' autorità l'opra allegare • riroU 
ottenere i Beni di Guido Strozzi , to meno potrà pretenderfi di di- 
fenza fai fi Erede , ticorfo al Fide- (buggeri* , o di ofcurarla con un 
commilso apparentemente fc ritto ofservaJita remota , i ri colla n te , e 
nell f In&t amento nel i< 1$. alle» vulnerata da atti contrar) , uno ro- 
gandolo per cauia deli" acqui ito alla lo dei quali ferve perchè non me* 
Decima, e riportandolo poi in e* riti neppure il nome di ofservartza 
fecuzione della Legge del 1747. per interpetrativa » fecondo che di co- 
titolo del fuo pofscfso nella deferi, mun coofenfo infegnano i Dottori, 
zione fattane al Supremo Magi- fecondo la Dottrina del Band, 
Arato: molte altre perfone degli nella L. Srmptr pu fttp^auombus 
altri Colonnelli non hanno prefq in fin. da regni. J*r*> hcro conf 5. 
i Beni originalmente provenienti 23. hb. i. Stri, c«nf. 354* ** 
da Matteo con quello titolo del 284 Gol, de permtfs. Fc*d . & Em- 
Fidecommifso indotto da Matteo fhytb. alienar, quafi, 1, nnm.i 58. 
femore, ma con titoli) che fup. & jc> Rot, tot. Lndonif, dee, xóu 
pongono anzi quella libera perma. «amo. Rat. Lucen. apud Falm, dee, 
nenza nell'Eredi fa di Matteo, che 321. manti 7. & B. Rot. Rine* cor. 
foiennemente dichiararono gli Àr- Merlin, dee. 99. nrnm, \.4st6, &fon 
bitri nel fifsare lo flato di e&o, c Moline t deeif, 114$. nane, 16. & in 
farne le Divife ; nè un tale pretefo recent, deeif. 4S9. nam. i«. par. 9» 
Fidecommifso di Matteo femore tane. %, Rot, nafir. cor. de Co mi e, 
manifestarono nella pubblicazione deeif. 31, nnnt, 55. 

$. Vili. Per f abluzione del terzo Poffefore ex 

mulo onerafo, ferve il dubbio , ed il folo 
fof petto della Emulazione . 

IN queflc etreoftanze, nelle quali peraltro yeriffima conclusone di 

la certezza della fimulaziomr non ragione \ che quando Ci qocftiosae 

refta punto intorbidata dagli acri di l'i mutazione tra per fona, che a« 

confiderai in contrario » Superfluo gita in forza del recapito contro? 

violane il proporre alla confiderà- verfo pei ima caofa lucrativa, ed 

acne dai fapiffatiflìrui Giudici la il terzo P oliatore e* tiUnJo onero r 
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fo , bafla in quelli termini il folo 
dubbio* il folo fofpetro, cke il re- 
capito , che forma il fondamento 
dell'attore pofla etfere fimulato , 
a differenza del cafo , che il reca, 
pito fouV dedotto contro quello 
mede fimo, che fece l' ano , o con- 
tro i fuoi Eredi) e SuccerTori Uni. 
vcrfali j aventi un egual caufa lu- 
crativa , fecondo ciò , che fu ma* 
giura Ime me ri Coluto dalla facra-. 
Rota nella celebre Romana Fidù* 
commi jjì de Incoronati i tu recenti or. 
decif. 16 1. fgrè. 11. & cor. Emerix. 
decif Il8|. # Il8z. ér dea}. 1225. 

# tzjo". j j ~ 

Conferisce allo fchia ri mento di 
una tale conclusone il riportare- 
l f iito ria di detta Caufa . 

Marcello Incoronati per fuo Te- 
ftamento dell' anno 1 $($3. aveva in- 
dotto un' universale Fidecom m i fio , 
al quale dopo 1' estinzione della-, 
fui Linea , e Defceodenza mafailt- 
na , terminata in Cefare fuo Nipo- 
te , aveva invitato il proflìmiorc 
della Famiglia Incoronati, carat- 
tere , che alla morte di detto Ge- 
lare fi trovava in Angelo Incorò* 
nati . Francefco unico Figlio di 
Marcello Fidccom mittente nel Pani 
no 1618. aveva donati unrveifaU 
mente tutti i Tuoi Beni , e così tut- 
tele Detrazioni ad elTo copp«r^n- 
ti contro il Pidecommiflo di Mar- 
cello , a Cefare uno de idi lui Fi- 
gli» con la foftituzione dei De- 
fee ridenti del Donatario , e dipoi 
degli altri tuoi Figli ; e Defccndcn- 
ti mafehi; con foftituire ancor elio 
alla mancanza di tutti i Defcendcn- 
ti mafehi , il più proffimo della 
Famiglia Incoronati.. 

Dopo la morte di detto Cefare 
ultimo della defeendenza di Mar- 

« 



ce ilo VC di Francefco i un certo 
Angelo Incoronati , come proffi- 
miore chiamato» tanto al Fidecom- 
miflb indotto nel Tcftamenro di 
Marcello) che al FidecommifTo in- 
dotto nella Donazione di France- 
fco, agitò contro il Principe Bor- 
ghefi , PoOdTore della Tenuta d* 
Acqua Traverfa , che eflb aveva da 
Francefco Donatore comprata xfo- 
po la fatta Donazione , per il preav 
20 di feudi quattordicimila , ed in* 
fi e me agitò contro i Padri , e Con- 
vento di S. Maria fopra Minerva i 
Eredi di Cefare , mediami le Pcr- 
fone de' Padri Girolamo } e Mar- 
cello Incoronati , Fratelli di detto 
Cefare ,profeffi in detto Monaftero . 

Difputarafì prima la Caufa fopra 
l'efiftcnza del Fidecommilfo di Mari 
cello femore > fofptfo il Giudizio 
delle Detrazioni » comoetcnn a 
Francefco Donatore * fu deci lo, 
coita re del FidecommuTo , e della 
vocazione al medefimo di Angelo 
Scoronati ) conie prolTimiore , fe* 
condo che rifulta dalle Decif. 247. 
par*. 7. recene, e dai le Decif, 4 r. 
1 74. e 20$. fart. S. 
1 jvla riafl unta la Caufa , quanto 
alle Detrazioni comprefe nella Do» 
nazione fatta da Francefco, unico 
Figlio di Marcello , e quanto alla 
fuflìftenza del Fidecom miflb f in£ 
detta Donazione indotto; diveda , 
e difforme fu la DccMìone profe- 
rita i riguardo al Principe BorgbcG 
Pòu r cu r orc della Tenuta d'Acqua., 
Traverfa per titolo pnerofo di Com- 
pra , benché fatta polteriorrnente-, 
alla Donazione , ed al Fidecom* 
miifo ) in ella indotto, dalla rifo* 
luzione prefa rifpetto ai Padri di 
S. Maria fopra Minerva, PolfeCfori 
di alcuni Beni, col titolo lucrati- 
vo 



vo di Eredi mediati del Donatore . 

Il Principe Borghefi fu «Abilito } 
perchè la Donazione di Francefco, 
ed il Fidecommiflb in t (la indotto , 
fu creduto iofpetto di fi mu [azione , 
per il concorfo della caufa di fini u - 
lare in frode de i Creditori » unita 
a varie benché deboli congetture} 
come re fu Ita dalle due Deci fiorii 
imprciTc nelle recent, che una nella 
ftrt. g. deci/. Si.T altra nella fart. 
n. decif. 261. feguita te dalla Sen- 
tenza paOata dipoi in cof» giudi- 
cata , come avverte la Ros. ctr. E- 
merix. decif. 1181. nella Fanifpe- 
eie rjerjic.» cum fucceflìva Sente n- 
„ tia in judicatum tranfa&a , ab- 
u folvente Principem ab imperiti? 
„ exprxfumptiombus, fcconjecìu- 
„ ris fimulationis Donation»*, quac 
n (ufficerc vifac fuerunt , ad effe- 
i, cium prxfercndi Tcrtium Polle - 
„ (Torem ex caufa onerosa Fidei- 
1, commiuario venienti ex caufa 
„ lucrativa u e nella qual feconda 
Decifionc lèi. dell* fari. 11. al 
»um. 30. bene fi avverte „ ivi » 
11 quia non agitur de fimulatjone 
u ad effectura detrahendi acìum » 
11 illumque habendi prò non facìo 
11 etiam in prxjudicium facientis 
„ juxta terminos L. 1. &c. quo 
„ cafu plcnior probatio , & exa- 
i) <3ior di feufto fi mulationis necef- 
11 faria vi tur, fed ad cif.ctunij 
11 ut facilius intret xquitas prò fe» 
„ cundo Creditore onerofo, & pof- 
» fidente in excluHonem anteriori; 
» Agentis ex caufa lucrativa ad 
u quem foiam probabile» fufpicio- 
it nem fraudis, vel fi mulationis lu- 
11 dicis arbitrio penfandam fuifice- 
»i re firmaruw Armat. óre 

Ma svendo Angelo incoronati , 
e dipoi Marc' Antonio di lui Figlio 
rivoltata fucceffivamente la fua a. 



zione j in vigore del Fìdeeomrmflb 
indotto nella Donazione di Frati* 
cefeo contro il Convento di S. Ma* 
ria fopra Minerva > ed avendo t 
Padri oppofta V iftefla eccezione*» 
della Emulazione , due furono i 
dubbj , il primo fe quanto ad eifi , 
che poiledcvano i Beni per caufa,* 
egualmente lucrativa di Eredi* co- 
Italie bailant emente della fimulazio- 
ne ; 11 fecondo , fe oftaffe 1* ecce- 
zione della cofa giudicata > quan- 
to al Principe Borghefi , affatalo 
fui fondamento della firoulaziqnc ; 
Fu all'uno • ed all' altro dubbio in 
feparate Deciiloni rifpofto negati- 
vamente i come rifpetto al primo 
rcfulta dalla Deci/. 1181. for. #»c- 
rix /#«. confermata avanti il me- 
defimo dalla Deciftone de i 1$. Mag- 
gio lòfi, i* ordim la 1256. e ri- 
spetto al fecondo dalla Dccijlon. 
1182. avanti 1'ilteflb # me rix Un. 
confermata fono dì 31. Gennaio 
1*9 5. avanti il medefimo fra le* 
fue Decifioni ltampatc la 1115. 

Nella dttif. 1 iti. riguardarne il 
merito al *««. 4. fi legge quanto 
appretto ,» Non obliai exceptio fi- 
li mulationis Dona t ioni 5 « ut pr*- 

fertur admifTa in ludicio contra 
p Principem intentato , quia quid- 
, , quid fit ad effeaum . de quo tunc 
„ agcfcatur , tnbuendi pr*Utionem 
p Tcrtiofoventi caufa m onerofam , 
„ in concurfu FideicommilTarii fo- 
„ ventis caufam lucrativam , iru 
„ | u ih t termi ni t f»Jficit lettor fi» 
„ mulationis probatio , immo etiam 
11 fila illias faffUn , fccus eft ad 
„ effectum, de quo agitur, irr«ao- 
11 di Ponationem inter Fideicom. 
,1 mi riunì , & Convcntum *que 

li wcnicntcs ex caufa lucrativa , $ 
1, fignanter favore Convcmus a Do« 
n nanie, feu ejw b»r«dibus Cau. 

„fam 
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ìj fam habenn's , nani in hts termi- 
„ nis firn ulano piene , & conclu- 
j, dcntur probari deber,ut diftin- 
„ guitur in ipfamet decif. 161. na. 
a i8. & fia* part. u. Sur enim_> 
,v fimul quod Donano aliquara re- 
ii doleat fufpicioncm fimulationis , 
,) ob quam cxcqui non debet cou- 
,i rra te m'unì , & quod non fit for- 
malircr fimula:a , in ut fubfiftat 
in ter Dona n rem, & Donata num, 
„ ac alios ab cis caufam habentes , 
,> ut ratiocinatur Card. De Lue. de 
Credit, dife. 31. num. 20.,» 
Nella Decifione riguardante 1* al- 
tro dubbio fopra l'eccezione della 
cofa giudicata , decif. 1182. al nu. 
z. & g. fi efprirrte la Rota cbme^ 
appreiìo „ Non cft , inquam , ea« 
„ dem condicio perfonarum , hec 
>, idem Ius > quia in priori Iu d ict o 
»> agebatur adverfus Priricipènij 
Burghcfium tertium Pofféfforèht 
„ ex eaufa onerofa > in quibus fer- 
ii mi nis firn ulano Donationis -pro- 
a , batur 1 levioribus probationibu* 
„ imò fafficit fola illiut fufpieio ad 
» hoc , ut iatret aquitas prafertH- 
» di tertium venientem ex t italo 
» onerofo , venienti ex tifalo lucra* 
1, tinto . In prxfenti autem agirne 
11 adverfus Convenrum ex peri'onis 
1, PP. Hieronymi, & Francilci ipfius 
„ ProfclTorum hxredem hxredis 
ti gravati acque foventem titulum 
Jucrativum, & fignanter caufam 
i, habentem a Donante , feu eius 
11 hxredibus > in quibus terminis, 
ti quia non agitur de fimplici prx- 
1, lattone, fed de irritatione actus , 
li & ioter perfonas xques privile- 
„ giatas , fi mutano piene, & con- 
>, cludenter probari debet } ut di- 
» ftinguendo , dicìum fuit in po- 
1, Arema Decifione edita favore», 
n prxfati Principis , imprefla iru 



„ reeent. 161. fart. II. & tradir. 
„ in eadem Caufa feribens,, Card. 
DeLac.de Credit, di fi. 31. num. 
20. e nella Decifione confermato- 
ria in ordine la 121 5. nu. 1. & fi- 
quen. ibi „ Moti ex unico funda- 
„ mento in prxtcrita decifione pon- 
de rato , quod hujufmodi exceptio 
non proficit PP. nitcntibus di- 
verfó luiri / ac diverfx conditioni 
„ Perfonarum , ad teft.i* L. Cant 
„ qutritur cum duob. fiqa. ff. de te* 
judic. fiquidem , prout eriam in 
„ altera Decifione perpenfum fuit 
in priori Iudicio lis agebatur irh 
ter Principem Burghefium ter* 
tium Poffeirotem ex caufa one» 
„ rofa , & Marcum Antonium Fi- 
„ dcicommnfarium veaicntem ex 
„ caufa' mere lucrativa > in quibus 
terminis fufficit levior fimulatio- 
,", nis'probatio 1 imo etiam fola ipfius 
»> j*ìt tc * 9 ad ejfsffum prafercnds ter» 
tiàm ex caufa onero fa Fidsicom» 
„ mijjario alleganti t tal tm lucra' 
,", tritami at iecus e"ft in prxfen- 
,| tì } in quo lis agitur inter Mar* 
cum Anronium FideicomnnTTa- 
„ rium, & Convenrum hxredem~j 
1, hcredis gravati» & Ciufam hi- 
„ bentem a Donante xque foven* 
„ tes titulum lucrativum > & in» 
„ rer perfonas xqual'ter privilegia- 
,, ras; hoc cairn cafu exceptio fi. 
mulationis ad erTecìum irritandt 
actum Donatiònis oppofita « ex- 
ti adtores poltulat probationes •» 
j, nec conrentatur fimplici ìlliur 
n fufpicione, prout, in terminis hu« 
li jufmet Caufx diftinguendo tta- 
„ dit Rot. decif. 161. num. 28. & 
11 fiqq. part. 11. recent, „ 

Ne quefta g 1 u lì 1 ili m a diftinzionc 
abbracciata , e feguitata dalla Sacra 
Rota , manca dell' appoggio de i 
più faldi principi di ragione » co- 
me 
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me facile farebbo (I dimoftr^re, fq 
il bifogno della Ciufa Iq richie- 
de (Te ; Poiché oltre le ragioni rile- 
vate dal dottiamo D? Lue, de Cre-. 
diti dife. 31. num. 10. re ferito , e 
feguitato dalla Rota ; è concludo- 
ne comunemente ricevuta , che fer- 
ve il (olo dubbio , perchè fi ri- 
fponda io favore di chi ha caufa 
ex titolo onerofo , in concorfo del 
W idecommiflario , che agita, per li- 
na caufa lue tati va 1 De Lue, de Do- 
naùon. fifa t, num. 21. & de Fi* 
deicomm. lift, 21$, num, «, che è 
pure un privilegio de{ Poffetfore, e 
nutrirne con titolo correfpetti vo il 
dover e (Ter e per qualunque dub- 
biezza dell' intentata azione alTolu- 
tO Ba,ld. in Z. non ignorai. [uh num. 
IO. II. Cod. de iit qui accular, 
fof. Falconer. th, final, de mifcellan, 
ét ^rntermijf. deci/. 44. num. 25, c 
che avendo canto il Fidccommitfo , 
che l'Ipoteca necelLn'a per agcre_ 
contro il Terzo , la loro fuffilten- 
2a fol tanto per il favore della Leg- 
ge civile , conje è notorio , e del 
Fidccommiflo ad te xt. in trine, tir. 
infiit, de Fifàt, avverte Peregrin. 
de Ti fcicont. artic. t . num. 6. Rot. 
moftr. far. Urceol. decif. 3, f„b num. 
a. e dell'Ipoteca Rote. Epifcop. di. 
font, 72. num. 24^ $ot. noftr.iu Fio. 
tenti*. Syndgcatut del di 3 1. Ago* 
tf# 1742. coram O. Anditi Meoli $. 
Dunque furiando (gre. E v di Jcgitti. 
ma confeguenza, che non polla prò. 
Urtare dell? affiftenza fieli* J.cgge 



civile quel Fidecommiflb , e cjuell' 
Ipoteca , che fi prerenda dcdyrre_# 
da un atto in alcun modo fofpet- 
to c\i fajijt*,, e c|i Àmul4?ipne L. 
fubemut Cod. de prohationib. de*, 
Valent. Me contrae!. <uot. 19. num. a, 
& feq. Rot. cor. Cabrar, decif. 541. 
num. 29. & sor, faltomar. tit. £ 
f tifiti decif. I. num. I. fyi. no (Ir. 
in Liburnen. feu Neapolttana Ven- 
di ti ani r Frumenti 12. lunii 1754. 
§• 2 3. & 24." e or. lllufitiff. Domino 
Judit. Bizzarri ni , avendo la Leg- 
ge agli cretti civili» riguardanti il 
pregiudizio del terzo, per falfo, 

0 fimulato tutto ciò s che di emu- 
lazione , o di falfità ammette fo« 
fpetto e dubbio probabile , Ce* 
pbal. conf. iS. nu. 8. e 9. Grati an. 
difeepe. forenf. cap. 8 So. num. 17. 
Cyriac. coutrov. fa. num. ao. No. 
guerol. nl/egat. 2* num. 147. 
feq. Caren. refoluf. ,120. num. 16.* 
Sejf. decif. Aragon. 71. num. % f Rot. 
con Otbob. feeif 1 2 $. num. 1 9. & 
cor. Falconer. fi e. de falfitét. decif, 
3. num. 5 . (st 6.& cor. Moli net decif* 
930. num. 7. tom. i- par:. 2. 

Ma tutto qucfto cjifcorfo , che 
farebbe buttante per la vittoria del- 
la Caufa , quando la firaulaziooo 
potette dirfi dubbia , ed incetta ; 
fuperfluo rimane nel cafo noftro, 
in cui la Emulazione è certiffima, 
e dimoftrata evidentemente per 
quanto fopra fi è rilevato da fatti 

1 più incontraftabili • 
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IX. Per il Fidecommljfo indotto nel Contratto 
di Donazione , non compete azione alcuna reale 
ejer cibile contro il terzo Pojfejfore ex 
.V.«y titulo oneroso. \ 

, .Vi .*.. < v.'^ . > j . • " ? - M - ' • , . | 

TPi Urterebbe or» da parlare del- danni , come i norma del Tetto/ 

.tv_ ' 3 feconda patte del nòltro nella X. Quotitt cod. de Donat. qu* 

aliu hto, cioè» the quando ancora- /»& mo</. e nella X. quotiti cod. de 

per un momento fi voleffe figurar re *vinditat. ftabilifcono Donili, s'd 

incera >e verace la Donazione cor*. Commetti, ad L. fin. cod. de nh. 4- 

tfcnùta nel fimulato Inftrumento lien. non alien, nn. \>&f*q. Brtt. 

de] 1515. pure non' compererebbe nemann.in d. X. quotici num.%» 

per quella azione veruna reale con- Altxani. iti X. qui Romx , §. Filinr 

tro il terzo PoflTeflTore, che acqui* ff. de iterb. fignificat. Rip. in L* 

irò i Beni , come nel noftro cafo, : final, num. 129. tod. de reuocand. 

per titolo onerofo, e Con buona_. Douation. Bellam.conf. 39. Menocb* 

fede . N r : • > ewf. 85. 1. & ]l. Bertrand 

• Pure pefcbè rt0ft crefea in ; in» co»/. 276. »«*. 2. ér //»• l« 

inenfó la • ptefeore Gonfultazione , N Cor», ro»/. 173. 25. hb. 1. 

ci rifcrviamo di fupplire a ciò a Cepbal. conf. 147. fub num. 17. e" 

parte- , cOnte'n*! -per ora di accen- conf. 567. 34. Rum. conf, 

nare , che febbene in ciò vi fia 112. num. 12. Uh. 4* AngnifcioU 

fafforfe di fenfimcnti , pure non fo- conf, 7. num. 1$. Sa are*, alleg. 19* 

lo la più vera , ma ancora la più' num. n.Soccin. conf. 11%. Iti. 4. 

comune Sementa* è ftata Tempre-, Vegg. conf. 51. de Pont, conf 136". 

ed è i ^he per il Fidecammiflfo io» num. 154. M. 2. dirTufiflirnaroenre , 

ciotto per il conrra tto , quando non e profondamente il Gir. Spin. conf» 

vi è un' e fp re ila fpeciale Ipoteca 49. é' feq. fecondo il ienrimcnro 

impolta fui Beni donati a favorci del quale reftò finalmente dopo 

degli ulteriori Donararj , che man<< difcordanti Sentenze rifoluta la 

ca nel cafo noftro , o quando non Caufa Landi , et Ugolini col voto 

è fpecialmente indotta la nullità del Cavallo da allegarti in appref-. 

dell'atto dell'alienazione, ma io- fo, e nella medefima Caufa il Grò- 

lo proibito l'alienare con la fotti- Dagnon. conf. 34 per tot. lib. z« 

tuzione ne i-Beni alienati , ooil* bene \\Manf confitte, zi. num. 57, 

compete ai fecondi, ed ulteriori topi. 1. Capyc. Latr. confult. 32. 

Donararj contro il terzo PolTeflo- num. 37. & feq. C afilli, contro*, 

re , nè reivindicazione , nè azione hb. 4. *ap. 5. 18. Guid. Vap< 

perfonale in rem fcripta , nè ipo- quétfl. 112. Amat. refolut. 22. nn, 

tecaria , nè altra qualunque azione 5. & fequtnt. Covarruv. variar, 

reale, ma folo la perfonale contro refolut. lib. 1. cap. 14. fub num. 1. 

l'alienante, o fuo Erede per la^ Variai ad Covarrwv. d. cap. 14. ». 

reintegrazione , e refezione dei 10. cr 11. Rote, refponf. 40. n. 9. 

lib. 
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Uh. 2. Mtrend. tontronj. lib. 7. taf. 
45. num. 5. ér 6. Grati art. diftept. 
forca f. cip. 3 % 2- num. 8. & 9. Aria' 
de Mef. refoluf. libr. 3. capi*. JO. 
numer. 24. cV /iff« dr#*. refolut. 
^188. for. Frantift. Palm. tonf. 
Si. num. 1. cV /fff. Caneer. va- 
ria** far$. 2. r*f. 8. 110. & 
f e qq- & part. 3. taf. 1. 115* 
font aneli, de pad. nuptial. tlauf. 
4. f/q^I 25. »*w. 53. ÓT /'ff« Pctr. 
de Fideitomm. quafi. 4. Gomez. ad 
leg. 40. Ttfjvri a num. 13. c*« /<?^. 
& numcr. 2J. # /fff. f*/*r. de 
fubjlitut. quafi. 674. num. \z & 
6. & quuft. 717. a numer. 29. & 
feqq. Peregrin. de Fideicomm. artic. 
51. J »*«r. 72. & /'f ^* Antunez. 
de Donation. reg. HI: 1. Prtlud. 
I. »*iw. 9. <5r /<r^7. # 3. »#». 
8. cV* fequen. latamente il 7«rr. <fe 
^tf. fatar, fatte jf. libr. 3. f*/. 2. 
numcr. 55. (£r 5<5. egregiamente , 
e magiftralmente 1' Ab. Aguir. dt 
tacit. oner. (& tondition. repetit, 
taf. 5. §. 2. feti. 1. numer. 38. & 
numer. 44. fjr feqq. Surd. detif. 
144. »*«;. il. May on. detif. La- 
te n. 38. num. 3. Toefaur. det. 70. 
/*> numer. j. iforz. detif + 26. fub 
num. 10. Franti), detif. 74. ihique 
di Lue. Rot. Roman, detif. 537. 

Z>par..i. dimerf. & tor. Rem- 
bold. detif. 536. »*w*r. 5. 6. # 
/'ff. cor. Tenia detif. 1033. »*- 
mer. 4. cV fequent. 1$ tor. Buratt. 
detif. 96t. numer. 1. e quella è 
queir opinione , che fi trova ab-, 
bracciata, e feguitata dalla Rota 
no/tra per più fentenze , ed iru 
fpecie tor, Mago», detif. Florentin. 
71. numer. 7. <Ssr. 9. & detif. 102.. 
num. 10. (b* ter. Cabali, tonf. 142, 
x: che è quella. Decifione , con 
cui dopo difeordi fentenze fopr* 
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U forza della formula, con la_, 
quale era (tata concepita l'Ipoteca 
nel cafO} in cui fenile il Giova* 
gnon. & il Gerì. Spine , reftò li- 
foluta, fecondo il fentimento di 
Ceri Spini, la Caufa Landi, ed 
Ugolini , & Uh. motim. po. a tur. 
525. & in Fiorentina Donationit 
de Fobris & Calvellonit diti 13,. 
De cernir. 16 SS. in frintip. §. Pri- 
mo quia t & feqq. coram DD. Au- 
ditori . Mitbaloro , Urteolo , cir Tot,? 
tetto Relat. 

Con quefte cinque Derilioni del- 
la Rota NoQra ficcome viene tu 
rimaner riabilita ancora una con. 
fuetudine di giudicare , la quale 
per due fole fentenze retta nelle-, 
materie ( controverfe baftantemente 
fifsara, da tenerti ferma, benché 
la contraria opinione potefse dirfi 
più comune, e più vera , come più 
volte ha rifpofto ia Rota noftra , 
ed in fpecie Lib. motiv. *2o. a t. 
41. & apud Manf. tonfali. 128. 
num. J©8. iib. 2. & apud Palm, al- 
legai. 199. num. ^a. cV apud eum- 
dem deaf. 34S. numer. 6. & sor. de 
Comtttb. detif. 99. num. 70. ist dee, 
115. num. 14. 

Così con qucfht Htcfsa confue* 
tudine refta baltantemente repli- 
cato non foio all' automa , che 
potrebbero allegarti in contrario, 
delle quali fiamo pronti a parte a 
far vedere , o la divertita dei ter- 
mini, o la fallacia, ed infuffiften- 
za degli argumenti * ma ancora alle 
due refoluzioni , che fi fuppongo- 
no proferite in, contrario dal Tri- 
bunale Ecclefiaiìico nella Caufa 
Falcucci , c RR. PP, Gefuiti, poi. 
eh? oltre la divertita dei termini, 
che può ciTere? che concorrere 
nel cafo di detta Caufa , e che po«i 
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trà rifcontrarfi , allorché dalla Par- 
te contraria faranno formalmen- 
te le dette Temenze dedotte , fer- 
ve in qualunque cafo a dimoftrar- 
ne Pirrclcvanza la replica» che un 
atto porte ri ore contrario non può 
drftruggere la confuetudine di giu- 
dicare anteriormente introdotta^ 
in un Tribunale Talm. allegar. 
314. num. 25. Ror, decif, 66, nnm. 



2 2. pdrt. 15. re cent. Hot, nojìr. a* 
pud Talm. Nep. decif. 247. numer. 
32. e perciò deve l'antica con. 
fuetudine attenderà, e ftguitarfi, 
Altograi* conf 83. num. 101. Uh, 
1. Rot. noflr. apud Talm. Ne fot. d. 
decif. 2 47. num. 31. <Sr cor. De Co- 
nutib. decif. Tlorent. 99, num. 72, 
Laonde &c. 



"Denìotiffimo 
Attilio Maria Bruni, 



1 N D ICE. 

J I. Delia prova della fimalazione in genere. a c. ti 

§. ti Della cattfq di firn ul are nella Donazione fatta da Matteo Strozzi 
? Anno 1515» 

§■ 111. Delle circojlanze precedenti la Donazione , g/fg J dimojlrare la fi- 
vmlazione della mcdcjima. ' • 10. 

§. IV. Degli Argomenti di fimttl azione , che nafeouo dalla foflanza y e dal 
conte/lo del me desino Injlrtnnento del 1515. 1 3. 

§. V. Degli Atti pojìèriori alla Donazione , f^f ;/f rendono mamfejla la 
fimulazione. , ■ •. _ _ 20, 

§ . VI. I>//<| folenne dichiarazione della fimulazione contenuta nel Lodo 
del 1523. 23. 

§ . VII, /te//' inconcludenza degli atti di offervanzapropofli in contrario. 28. 

$. Vili- Pff F a JI?^°* te del terzo Tojjejjore ex titulo ouerojo , // 
yp/o dubbio, ed il Jolo Jòjpetto della Jimulaziane . 33^ 

g. IX. fVr ?'/ Fidecommijjo indotto nel contratto di Dotiaz. non compete azio- 
ne alcuna reale , ejùr cibile contro il terzo PoJJèJwre ex tiiule ouerojo. 38. 



IN FIRENZE L' ANNO MDCCLXV. 
Milla StamperTa di Pirtro Gaet. Vivianu 

Con licenzia de' Superiori . 
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